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. • Dalla propaganda all'attività cartografica editoriale -RevisiO' 

ne dello Statuto e aumento della quota 1953 alla Sede centrale 
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n Consiglio cen t ra le de l 
C~A;I., r iunitosi i l 29 se t t em-

' . b r e scorso-a Tor ino in occa-
' ' s ione de l r a d u n o de i soci 

conquantènnà l i de l C.A.I., 
dopo ave r app rova to i v e r ­
ba l i del le p recédeh t i ' s edu te , 
h a ' p u r e • approva to i l p r o ­
g r a m m a deUa Commissione 
F r o p a g o n d a , . ; i l l u s t r a t o , da l 
dot t . Guido Ber tare l l i , n o n ­
c h é la s t a m p a d i u n opuscò . 

let tùK. 'df^ropxig4nda - da'^ di-j 
' ' t r ibu i rè a r ich ies ta ,'allè S e ­

z ióni e i l c u ì c b s t o ve r r à co-
' pe r to median te l 'offerta fa t -

. d a ' d a l dott . Be r t a re l l i s tes ­
so e ' d a a lcune p a g i n e p u b ­
bl ic i tar ie . 

' Sen t i t a l a re laz ione de l -
'Ving. Rolandi , , P re s iden te 
"della Commissione cinema-
, tografica, v e n n e approvato 
d i mass ima i l p r o g r a m m a 
presen ta to nonché l 'acquisto 

' d i u n a ' m a c c h i n a d a presa . 
'£ ' s t a ta ' p o i , n o m i n a t a la 

Cpmmissione p e r l a revisio­
ne, dèlio Statuto e del Rego­
lamento genera le d e l Soda­
lizio, giusta i l de l ibera to 
del l 'Assemblea de i Delegati 
d e l 29 maggio, scorso, com­
pos ta dal l 'avv. Cesa re N e ­
gri, , p res idente ;̂  a w . - Bianco, 

, avv . Buscagliene, a w . Cha -
bod, dot t , ' G a l a n t i , dot t . 
Guast i , ing; D e ' Monte -

, mayor , ' dott . Mombel l i e a v ­
vocato Saviettij m e m b r i . 

• ' ' E ' s tato accordato il t r a t ­
t a m e n t o di reciproci tà nei 
r i fugi a l Deu tscher Alpen-

• v e r e i n ^ Monaco. 

L a Sezione d i P a l e r m o è 
s ta la autorizzata ' a con t ra r ­
r e u n m u t u o p e r i lavori di 
ampl iamento < de l Rifugio 
Mar in i al P i a n del la Ba t ta ­
glia (Madonie) . 

» ^ H Vicepres idente avvoca-
' • to N e g r i è stato incaricato di 

p r e n d e r e contat t i col P res i ­
den t e della- F.I.S.I. pe r l ' e ­
ven tua l e r innovo e aggior­
n a m e n t o della convenzione 
a suo 'tempo' stipulata con la 
F.I.S.I. p e r l o svi luppo dello 
sci-alpinismo. " - • • 

~,j,«{^r!?^BpPrjK!ideate>'liai"fatìù-tinn 
' '' relazione sull'andamento dei 

lavóri per'la • ricostruzione 
dei Rifugi alto-atesini, di 
cui è s ta to p reso a t to . 

n Consiglio h a p u r e p r e ­

so a t to del lavoro di p r e p a ­
razione della Carta genera­
le dei Rifugi^ a cura de l la 
Commissione Guida Mont i 
d 'Italia e del la Commiss io­
ne cent ra le di T o p o n o m a s t i . 
ca, r iaf fermando il pr incipio 
che p e r facilità d i i n d i v i -
.duazione tu t t i i rifugi che 
hanno nomi d i persone o d i 
ci t tà debbano essere con ­
t raddis t in t i anche 'dal n o m e 
della località-ih•'cutlsorgon'df; 

A l t r a ' impor t an t e de l ibera 
présa, -su proposta del dot t . 
Silvio Saglio: la cost i tuzio­
n e d i . una Stazione speri­
mentale, pel materiale di 
soccorso alpino in Grigna.' 
' -Venne preso at to de l l ' i n ­
te ressamento d imos t ra to d a l 
C.A.I. p e r la sistemazione, in 
collaborazione ,con l'A.N.A., 
del la \€ strada ferrata » • olla 
cresta Ovest della Marmola-
da, p u r t enu to presente che 
il C.A.L non aveva nes sun 
obbligo di in teressars i in 
mer i to , in quan to ta le s t r a d a 
fe r ra ta v e n n e costrui ta dal 
C lub alpino aus t ro- tedesco 
e . r i fa t ta e uti l izzata dai m i ­
l i t a r i aus t r iac i du ran t e ' l a 
gue r ra 1915-18; i l Consiglio 
h a r ivol to u n plauso e u n 
par t ico lare r ingraz iamento 
a i s empre validissimi e for t i 
alpinist i che con en tus i a ­
smo h a n n o da to la loro p r e ­
ziosa opera al r iordino. H a 
inol t re r ivol to u n r ing raz ia ­
men to e un 'espressione d i 
g ra t i tud ine al dot t . ing. C a r ­
lo • Semenza, a l dot t . ing . 
Maurizio P r i m o e al dot t . 
ing. Masoch che h a n n o r e so 
possibili i l avor i con la lóro 
offerta dei mate r ia l i occor­
ren t i . 

n dot t . Ber tare l l i ha fa t to 
una relazione su l l a -p repa ra ­
zione del la Guida « A d o m e l -
lo-Presanella », c h e sarà 
pron ta nella" prossima p r i - . 
mavera e di ^ L'Alpinismo 
italiano nel mondo*. Venne 
inol t re vota to a l l ' unanimi tà 
u n r ingraz iamento "al T o u -
r ing C l u b . I ta l iano p e r a v e r 
chiamat() à coadiutore il C. 
ArXr ntjHrrtflwî oltiml'-aéllEf 
ser ie € Da Rifugio a R i fu ­
gio » e Dolomiti occidentali » 
e « Alpi Penn ine » del dot t . 
Sas l io . 

V e n n e , approva ta la cost i ­

tuzione del la Sottosezione di 
San Germano Chisone su 
proposta del la Sezione di 
Pinerolo 'è "lo "scioglimento 
della Sottosezione di Vimo-
drone, su proposta della Se ­
zione di Cernusco sul Nav i ­
glio. . ' • 

Infine v e n n e del ibera to di 
s tudiare e po r t a r e alla p r o s . 
sima Assemblea la propos ta 
di aumento quote per la Se-
dc-cen'tfaXè'i3èr"tl-1,953;' • * 
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La Mostra fotografica 
del C.A.L Centrale 

r L a Sede Cen t r a l e del Club Alpino I ta l iano comunica . 
c h e la Mostra fotografica pe r i l I I Concorso organizzato 
da l l a stessa in collaborazione con la Società Cr ippa d i 
Milano av rà luogo ne l salone de l la Sezione di Milano 
de l C.A.I., i n v i a Silvio Pel l ico 6, p e r i l per ìodo da l 15 

, a l 31 d icembre cor ren te . 
Come è noto, t a l e concorso è ape r to a t u t t i i d i l e t ­

t a n t i fotografi soci d e l C.A.I., secondo l e n o r m e d i r a m a t e 
a suo tempo a t u t t e l e Sezioni. D a informazioni a t t i n t e 
a l C.A.L cent ra le ci r isul ta che i concorrent i sono q u e ­
s t ' anno mol to n u m e r o s i e h a n n o p resen ta to compless i -

• v a m e n t e ol t re u n cent inaio "di fotografie a r t i s t i c h e ' d ì 
mon tagna , fra c u i a lcune v e r a m e n t e notevol i pe r t e c ­
n ica e senso d ' a r t e . 

Visite del Presiaerito 
del C.A.I. ^ 

Il 18 novembre scorso il Pre­
sidente generale del -C.AX 
Bartolomeo Figari, col Segre­
tario" Elvezio Bozzoli, si 'è re­
cato a Trento 'ove ha avuto un 
lungo e cordiale colloquio coi 
dirigenti ' di quella Sezione 
S.A.T.' (C.A.I.) in merito ai 
probletai degli alpinisti tren 
tini ed ai loro rapporti con la 
Sede centrale. • '' • i 

II 22 dello stesso mese Fi' 
gari e Bozzoli hanno visitato 
la Mostra di fotografie alpine 
organizzata dalla Sezione di 
Reggio \ Emilia; Il ; Presidente 
generale si. è vivamente com. 
piaciuto per l 'ottima' riuscita 
dell'iniziativa, che ha raccolto 
numerose e interessantissime 
opere. 

" ' ,, . , •• - i • - 4 ' • 

IL MONITO DELLE ÀLtVVIGNI 

RIMBOSGI^RE 
In questi giorni di apocalittici disastri, ddtptì alla piena del 

Po , e dei suoi aiHuenti,, i giornali finalmente .si svegliano per 
risolvere il problema del rimboschimento, '̂f; "̂  -

Sul numero del 22 novembre del « CorrieÉìll- della Sera » poi, 
ad un vistoso titolo che dice « L'acqua è arrivata veloce, ma 
se ne va lentamente » si dovrebbe agginngca-e « Veloce è stata 
la distruzione dei boschi, ma lenta ne é là tieostìtuzione ». Poi­
ché è bene dire chiaramente e senza posa cfâ  se una casa o un 
podere o altro-'manufatto distrutti si possono in pochi mesi 
ricostruire, un bosco invece ha bisogno di^^ecine e decine di 
anni per diventare efHciente, alfBnchè sia atttt^cioè a migliorare 
e difendere dalle alluvioni jiàìle frane e 4%^* allagamenti le 
montagne e le pianure. - •"'-]>£ ' , • '' 

l' 'Perlanto'non;solo Decorre prontamente^r^&^|4care^le^i)o,!>tre 
'Vallate 'alpine''è'-àppriliiihièhé, ma'-si ^dév^SfeHiggio's'anlénfè ' é" 

potentemente difendere e montenere queititoschi ei quelle no­
velle piantagioni che ancora rimangono nelle-tròppo spogliate 
montagne italiane.. , -e •' . 

£ per ottene)-e questo, oltre alle leggi efiniUzie che proibi­
scano e ostacolino le rovinose spogliazioni pe^li' alberi, è asso, 
lutamente necessario promuovere la a: bóidfica » delle menti 
dei cittadini di tutta Italia, dagli abitanti,nella montagna giù 
giù fino a quelli delle pianure, dove in nltbna analisi si risen­
tono maggiormente i danni. _ ' » ' 
• Occorre^ in tntté le scuole, dalle primle classi elementari fino 
alle Università, nei comuni grandi e.picccjli, ovunque, predi-

'care la > scienza della foresta, far conoscer^J Talbero e soprat­
tutto farlo amare. Quando i giovani vanno V.far dello sport in 
montagna s'interessino^ anche dei problemi-dell'alpe. Si awi-
cinirfo di più alle popolazioni per sentirne'j, bisogni, per cono­
scere la dura vita degli alpigiani, li aiutino e li incitino a cu­
rare razionalmente la montagna nella quale essi vivono. 
> I giovani si curino anche di studiare i fi^^i.e le piante, com­
prendano 'e godano la bellezza dei boschi,. insomma in una 
parola lascino un po' gli artificiosi divertiménti della città per 
accorrere più frequentemente a godere e cfìnoscere' la vita ^ la 

"natura dell'alpe. •"Ih.' 
i l pa'f^. 

a.d.g. • 
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Sui Rifugi •. • infetti 
Ho letto con vivo ìnteres. serviti da autostrade- o funi-

se l'articolo pubbl ica to sttl 
numero scorso, pervaso di 
irruente giovanile ' sdegno 
« Funivie e rifugi » di Fe­
derico'Tosti. 

Prescindendo' dalle vio­
lenti qualìfiche che l'autore 
loncio contro tutti coloro 
che egli definisce (ma forse 
esagera) ' canea canniba le ­
sca, « mio modesto parere 
la questione del l 'accesso e 

vie e seggiovie, può esami­
narsi con calma sotto altri 
riflessi. 

Premesso che non si può 
pretendere si facciano sal­
tare col tritolo le strade aur 
tomobilistiche o i piloni del­
le funivie e delle sengiovie, 
parmi non sia il miglior ri­
mèdio', quello di distruggere 
come infetti i Rifugi ai qua­
li ì suddetti m,ezzi di acces-

capo. Per gua-deU''uso dei ^mostri rifugi so mettono 
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Dalla conoscenza all'amore è breve il pai < Tramonto in Marmàróle » del dott. Tarcisio Mlohi, premiata 
alla Mostra fotografica del C. AJ. Venezia, (articolo In 3» p.). 
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llltimè battute 
sulla funivia del Cervino 
L'on. dott. Poolol Forihet di 

Aosta ci manda il fascicolo del 
resoconto sommario della se­
duta alla Camera dei Depu­
tati del -13 novéihbre u.s. nel 
quale è.pubblicata l'interroga­
zione dà lui presentata al P re ­
sidente del .consigl io dei Mi­
nistri e al Ministro,della Pub­
blica Istruzione, del seguente 
tenore: _. Per-jsapere se, ^doto 
l'insistenza déllgiwoci di. una 
funivia ài Cervino^ non riten­
gano' di. dórè.-'n'on cow'enzio-

ma .uni esplicito offiao-menio 
che sarà^ tutelata l'integrità 
del Cervino, rassicurando: il 
mondo dell'intelletto, della 
poesìa, deirordt^ie'nto tndiui-^ 
duole contro .un così deplore-
role attentato, ol".patrimonio 
della bellezza e rivendicando 
i diritti dello spirito di fronte 
all'uniformità livellatrice del-
rufìlttarismo tnoteriolisfo. Fa-
rinet »• •' ' , ; • • , • • ; : ^:-;'r'{-

A sua volta, l 'abbonata Rosy 
Banfi di Milano ci invia uno 
scri t to. in cui si fa eco del 

grido d i : d o l o r e , e dei vari 
articbli già apparsi contro' il 
progetto di funivìa, ma sic­
come ripete press 'apocò, con­
cetti e considerazioni già r e -
plicaiamehte espressi e , dato 
soprattutto che la questione si 
va ormai esaurendo, non ne 
diamo- pubbUcazione. ' 

Il dott. Regolo Corbellini di 
Tolmezzo ci scrive che il sor­
riso enigmatico col quale lo 
ing. Lora Totino ha. chiusa la 
intervista concessa al nostro 
Direttore e a l quale abbiamo 
affidato il significato di con­
senso, non lo ha^ affatto per-

moccbìna sulla vetta (del 
Cervino) quasi ìrroggiungibì-
R::.P.°'?® morale il dott. Cor- consoci iffiSe Sezioni' d i R o -
héllini^amxHonistJefdì-vlgUurstvigj -é-tì?'^ìsVlEfj^*hom* dè-^ 

Si 
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A Bergamo Ugo di Vallepiana 
fa propaganda di sci-alpinismo 

La sera del 21 novembre nel 
salone della Camera d i Com­
mercio di Bergamo e per Ini­
ziativa della Sezione Antonio 
Locatelli del G. A. I, il noto 
sciatore-alpinista dott. Ugo di 
Vallepiana ha tenuto una riu­
scitissima conversazione dal 
titolo: :;« Sci^Alpinlsmo,»^^ 
•;, L 'ora tore , ' , , particolarmente 
esperto • in questo genere di 
attività, dopo una b r e v e ma 
acutissima introduzione, sulla 
funzione dello sci uni to all'al­
pinismo e dopo aver spiegato 
l e sostanziali differenze che 
caratterizzano lo sci-alpini­
smo dal discesismo di cui de-
r l o r a l 'enorme diffusione fra 

giovani (attività sciistica non 
decisamente benefica e.quindi 
inadatta a creare una menta­
l i tà prettamente alpinistica), 
h a passato in rassegna alcune 
delle sue migliori gite sci-al­
pinistiche invernali e prima-, 
verili , compiute in maggior 
pa r t e con la collaborazione 
dello Sci C.A.I. Milano. 

Dinanzi agli occhi stupefatti 
del numerosissimo pubblico 
che gremiva la sala sono cosi 
passate le meravigliose imma­
gini di quasi tutt i i .monti del­
la catena alpina, at traverso la 

proiezione di nitidissime e non 
soltanto documentative diapo­
sitive, che alcune sono deci­
samente affascinanti opere di 
un carattere molto superiore 
al semplice documento. Cosi 
dal Monte Bianco al Gran 
Combin, dal Gran Paradiso al 
Rosa,'^dal Bre i thom allésAlÌpi 
Svizzere, dalla Val Formazza 
al Bernina,' «Ilo Spinga, al CS-
vedale, all'Adamello, al Bren­
ta, alle Dolomiti Occidentali, 
tutto un magnifico mondo ìh -
vemale , un seguito di cime, 
di creste, di valli, di rifùgi, 
hanno dato la misura dell 'at­
tività veramente invidiabile di 
qiiesto valoroso ed appassio-
natlssimo sciatore-alpinista, 
non più giovane ma certamen­
te ancora in forma ed entu­
siasta per , compiere tut tora 
una di queste stupende, scor­
ribande alpestri. Brevi com­
menti su ogni foto, alcune r i e ­
vocazioni; e ricordi nersonali, 
esortazioni, episodi, inviti, 
•raccomandazioni: U tutto r ac ­
colto sotto una forma di 
estrema semplicità e spiglia­
tezza, come si fa in un" croc­
chio di vecchi amici, acco­
stando la sua profonda e per-
fetta conoscenza dei luoghi al-
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NUÒVA GESTIONE INVITA SCIATORI 
AMBROSIANI PROSSIME FESTE 

RIFUGIO FRATELLI CALVI 
DEL e. A. I. BERGAMO 

ALTA-VAL BREMBÀNA - (BERGAMO) 

suaso. E a,riprova ci invia un 
ritaglio, del e Gazzettino > dì 
Venezia che interloquisce in 
uria disquisizione etico-filoso­
fica di Lamberti Sorrentino 
sul coraggio deL.. torero, af­
fiancato con quello dell 'arram­
picatore e del costruttore di 
funivie e in cui l'ing. Lora To­
tino confida che il suo < sogno 
è quello di arrivare con una 

Glifalpìnìsti per gli alluvionati 
L a . P res idenza > genera le 

de l CA. IJ - h a invi ta to t u t t e 
le - Sezioni ; pe rchè —. ove 
non sia gi&*stato fat to - ^ of­
f rano qu£ftito è in loro p o ­
t e re di efere o si facciano 
p romot r i c i presso i soci, d e l ­
la raccol ta d i fondi e d i m a ­
te r ia le che'" possano a l lev ia ­
r e in •qiiajjunque modo la 
pena d e g l | al luvionati del 
Poles ine ej .di tante regioni 
che soffrórjo in conseguenza 
del la g r a n d e sciagura. Ne l 
medesim'g, t empo ha-por to a i 

la • competenza specifica di 
ogni i t inerario. : 

Ugo di Vallepiana ha termi­
nato la conferenza con u n in­
vito ai giovani affinchè si ap­
passionino allo sci-alpinismo, 
fonte - d i inesauribili gódi-
inenti e pratichino l 'alta mon-
tsagnaìiàhcbe nellaisuiiLiiVeSte 
invernale e primaverile, "dove 
non'giunge. 11 rumore-dei «vari 
impianti-meccanici e neppure 
la smania degli invadenti ed 
arrabbiati discesisti. 
, Calorosissimi applausi han­
no sottolineato la fine dell'in­
teressante conversazione, evi­
dente segno che l'ambiente al­
pinistico bergamasco, oltre ad 
aver particolarmente gradita 
la presenza di Ugo di Valle-
piana saprà raccogliere gli in­
viti e seguire, ì consigli, spon­
taneamente dettat i dalla sua 
grande passione per la mon­
tagna. • 

». g.. 

in difesa dell'alpinismo e del 
Cervino. 

Da parte sua II conte Eg 
mond d'Arcls, Presidente del 
l'U.I.A.A. ci manda il ritaglio 
di un giornale ginevrino con 
un suo articolo in cui fa il 
punto della questione, ripor­
tando un largo sunto della no­
stra intervista, -ma osserva; 
tLa minaccia che incombe sul 
Cervino non è ancora.definiti­
vamente allontanata e sareb­
be imprudente lasciarsi anda­
re a un esagerato otfimisrno ». 

E conclude:.. La part i ta non 
sard, «erotnenfe ffuodasrnotq 
che il giorno in cut i gouerni 
d'Italia e di Svizzera avranno, 
di comune accordo, • preso le 
misure necessarie perchè H 
Cervino sia per sempre pre­
servato da qualsiasi profana­
zione. A questo scopo tende la 
petizione lanciata dal Comitato 
internazionale pej- la salva­
guardia del Cervino, petizione 
la cui chiusura può essere ri­
tardata grazie alla proroga che 
ci dà l'esitazione dei fautori 
del propeffo e che si può an­
cora firmare fin al . 15 dicem­
bre, in modo da aggiungere 
ancora quolclie migliaio di fir­
me alle 70 inila raccolte fi­
nora . . . 

Infine una voce favorevole 
al progetto viene dal sig. Tul­
lio Tagliaferri di Roma, affa­
scinato dalla grandiosità del­
l'opera umana che esso com­
porta: < E' beilo vedere alme­
no ogni tanto che il progresso 
non serve solo ad aumentare 
il numero di uomini massa 
crobili con un colpo solo, ma 
può servire anche a portare la 
conoscenza dell'uòmo lontoho, 
più in là dello sua immagina­
zione, o a dare la montagna a 
chi non sa io non può conqui-
S t a n a r ^ addlritturo tton , lo 
meri ta . . . • ,.-,-n~:^v--- '' ••• - ',,: 

E più oltre, à conclusione: 
i Se la scelta del tracciato 
della funivia, e il disegno dei 
suoi m,anufattì saranno ese­
guiti con quella sentita umil­
tà che fa del buon ingegnere 
l'interprete della natura, ben 
venga la funivia a farci sen­
tire che il progresso non ser­
ve solo a perfezionare mezzi 
di distruzione 1 e che l'uomo sa 
cercare sempre nuovi legami 
con la naturo o collegarsi ad 
essa per il tramite delle sue 

, opere . . . 

gli a lpinist i" t u t t i i sensi 
della loro affettuosa so l ida­
r ie tà , i , 

Ma, p r i m a ancora che 
giungesse ' l ' a p p e l l o del 
C A . I . Cent ra le , la Sezione 
del CAI. dì Venezia, su i -

niziativa- d ialcuni- soci, ' a -
vèva raccolto i n s e d e la 
somma di L . 20.'271, che v e n ­
nero versa te alla. R.A.I.; a n ­
che ntimerosi ' indiynent i , 
scarpe e gener i d i . conforto 
sono s ta t i offerti dai soci. 

Da parte sua la Sottose­
zione A.L:P.E.del C A . I . M i ­
lano d u r a n t e uria festa svo l . 
tasi la-sera de l 19 novembre 
nella p ropr i a sede, p e r la 
inauguraz ione del la; s tagio­
n e inverna le h a raccol to pe r 
g l i a l l u v i o i i a t i l a somma di 
L.,; t."???,; s u b i t a ' v e r s a t a ' in 
Pféfeftùra-.**--"-*''*'"''-^--'-^----* •-'*•--»'' 
. La Sottosezione Siemens 

del C.A.L Milano h a devo 
luto prò a l luv iona t i , l a som­
m a di L. 50.000, r i cevu ta a 
titolo di amichevole c o m p o . 
n imento di u n a con t rover ­
sia con la S o c i e t à - F u n i v i e 

Serata cinemato 
MERCOLEDÌ ' 12 DICEMBRE O R E 21,15 , 
A U L A M A G N A ISTITUTO G O N Z A G A 

-Il Dr. ÌGuido Plderman, del Club Alpino Accademico di 
Zurigo e imembro della spedizione, presenterà ; ed lllustre-

: r à i i film;;: '.,'" : • 
La spedizione 1948 ; de l l 'A. A.C. Z . i n Groen land ia 

In tale-spedizione, capitanata da Aiidré Roch, venne com­
piuta la prima traversata sciistica della Groenlandia, risol­
vendo alcuni importanti problemi alpinistici nelle particolari 
difficoltà dell'ambiente. 

. ( ScaÈi'ta de l l 'É lbrus n e i Caucaso (m . 5.660) 
, (passo. normale, a colori, parlato In italiano) 

Eccezionate ripresa ad alta quota, dove il colore rende più 
suggestiva.la bellezza e l'Imponenza del più alto gruppo mon­
tuoso d'Eiiropa. ; ' ' ; 
BIGUEITl: II. 2Ò0.'platea riservata a l s o d del CA.I.; L. 250, 
galleria noti; soci; L. 135 ridotti ragazzi. In vendita presso la 
Segreteria ;CA.I. Milano, -via Silvio Pellico 6; Negozio Co­
lombo, vl^", Borromei 11 e all'Ingresso della sala. 

I l Concorso propagandisti 
durerà per tutto dicembre 

' m ' • • . . . • •' 

P e r comprendere tutto r an - j271 id.; 272 Gianmaria Bono-
no 21. di vita del nostro giòr- mini, Gardone V. T.; 273 Pie-

dei Cervino, somma che 
stata- v e r s a t a alla R.A.I. 

F r a i soci del la Sezione 
CA.I. di Roma è stata pure 
raccol ta u n a somma p r ò al­
luvionat i , che è s ta ta ver­
sata a l la Catena de l la Fra-
ternit,à del la R.A.I. ; l a rac­
còlta cont inua. 

Infine il p i t to re Angelo 
Abrate ci m a n d a d a Sa l l an -
ches (Al ta Savoia) , in occa­
sione de l r innovo , abbona 
mento , l a somma d i L . 3.600 
per i colpiti dal le a l luvioni , 
ch.^i5vS*T4ani9.„yeria^to_alla 
Ca tena del la F r a t e rn i t à de l ­
la R.A.I. 

La Sezione CA.I. di Fer­
rara aveva imposta to i l suo 
p r o g r a m m a inverna le , m a il 
Consiglio diret t ivo ne l l 'u l t i ­
ma seduta , a seguito del la 
sc iagura che h a colpito il 
Poles ine (regione l imitrofa 
a F e r r a r a ) , h a de l ibera to d i 
sospendere l 'a t t iv i tà coUet 
t iva p e r ques t ' inverno e h a 
stabil i to di e rogare 10 mi la 
lire a favore degl i a l luv io­
na t i de l P o . 
•iiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiuiniiiiiuniiiiiiiiiiniMin 

Stelle alpine giganti 
sai Pizzo d^Andolla 

L'abbonata Federa Moresco 
di Domodossola, riferendosi 
alla notizia da noi pubbUcata 
lo scorso numero *su quella 
che era ritenuta la più grande 
stella alpina finora raccolta 
(notizia data dalla rivista . Le 
A l p i , del CA.S.), ci scrive: 

,JLa cosa mi pare né rara 
né straordinaria in quanto di 
queste . s te l l e alpine g igan t i , 
se ne incontrano assai fre­
quentemente anche in luoghi 
accessibile senza aiuto di cor-

rire l'ammalato ammazzia­
molo addirittura e così non 
soffrirà più! 

I rifugi costituiscono un 
patrimonio che ,ha ragioni 
d'essere no',i solo spirituali, 
ma pratiche. Se . molti son 
sorti dove son caduti i no­
stri morti, tutti comunque 
furono eretti precisamente 
nei posti dove se ne è senti­
ta la imprescindibile neces­
sità, come punti più adatti 
di par tenzo p e r le' imprese 
alpinistiche '4uilé vette eìm 
li circondano. ' ),' 

. Abba t t e r l i p e r farmi altri, 
ritirarsi, come scrive il To­
sti, s empre p iù lontano, 
sempre più in a l to , dove, sia 
possibile g iunge re sotto lo 
impulso del la fede e del l 'a­
more, idealismo a parte, po­
trebbe significare (olire le 
difficoltà materiali di trova­
re posti ' adatti) escludere 
del campo delle ascensioni 
vette interessantissime per 
gli alpinisti, privati còsi di 
quelli che si pòsson dire t 
trampolini di lanciq alle 
ascensioni. 

E tutto ciò non può inco­
raggiare cèrtamente l'alpi­
nismo anche quello che il 
Tosti chiama e vero . e che, 
secondo lui, è ormai r e t a g ­
gio di pòchi e le t t i . 

Parentesi: sonò proprio 
poi così pochi gli olpinisfi 
veri? Se «Lo Scarpone* può 
dirsi l'indice più completo 
dell'attività alpinistica, ita­
liana, non mii sembra pro­
prio, dal numero delle noti­
zie sezionali e delle relazio 
ni su numerose scalate che 
gli eletti e i veri siano poi 
tanto pochi. 

Chiusa la parentesi ed e 
sclusa come t roppo cata­
strofica la proposta del To­
sti (ma ci ha pensato, anche 
alle difficoltà economiche di 
sostituire ai rifugi infetti al­
tri?), rilevato che la m{issa 
dei profanatori dei rifugi 
che vi pervengono auto o 
funi o seggiotrasportati, 
non sono soci né del CA.I. 
né delle satelliti società, bi­
sogna tener presente un im-
po_T|ttntj^_ j^uantò^^oy t J t o jp re ; 
supposto' e "irovare " neìto 
stesso il rimedio. 

Finché il diritto di pro­
prietà iion sia distrutto, è 
positivo che della stessa de­
ve poter disporre il proprie­
tario, tanto più quando si 
tratti di godere della casa 
nostra per r iposarv i e p e r 
do rmi re 

Inibire del tutto l'accesso 
a chi non appartiene alla 
nostra farniglia, no. Non si 
lascia arrossire al sole o ma­
cerare dalla pioggia all'a­
perto il nostro simile venu­
to a prendere una boccata di 
aria davanti all'unica, casa 
che esista nei dintorni, Tan. 
to per ragioni di cortesia e 
anche per ragioni econom,i-
che: le tasse d'ingresso gio­
veranno al sodalizio, lo scot­
to delle cpnsumazioni al cu­
stode del rifugio che deve 
pur vivere. 

Ma una delibera del Con­
siglio centrale del CAI. 
portata a conoscenza a mez­
zo di tutti i giornali che in­
terdica pernottamenti in ca­
sa nostra a chi non è della 
nostra famiglia o comunque 

Sci alpinistico a Torino 
E' evidente che a Torino le 

« mosche , bianche . sono nu­
merose. Nel nostro numero 
del 16 novembre, elogiavamo 
l'iniziativa dello Ski Club To­
rino di - effettuare gite sci-
alpinistiche. Ci giimge ora no­
tizia che, per iniziativa della 
S.U.C.A.I. Torino é stato or­
ganizzato u n corso di sci-alpi­
nismo avente lo scopo di av­
viare 1 giovani a nuove mète, 
con basi molto più sicure che 
non la scuola delle piste. Il 
Corso comprenderà lezioni 
teoriche • pratiche ed avrà 

inizio' nella secoiida quindid; 
na di dicembre. " 

Rivolgiamo tm caldo appel­
lo agli Studènti torinesi per­
chè aderiscano con entusia­
smo a questa nobile iniziati­
va, che aprirà loro nuovi 
orizzonti e insegnerà a capire 
ed amare la montagna inver­
nale nel suo aspetto più vero 
e genuino. ' 

La quota di iscrizione di 
L. 30b darà diritto ad t»ufrul-
re di notevoli facilitazioni di 
viaggio.! Iscrizioni presso la 
segreteria del C.A.L, via Bar-
baroux 1, Torino. 

naie, abbiamo deciso di prore 
gare fino alla fine del corren­
te mese la durata del Concor­
so fra i nostri .propagandisti. 
Pertanto l'estrazione degli an­
cor numerosi premi (com­
prendenti " molti e pregevoli 
l ibri di -montagna « -pferol iva-
r i fra cui un'jriccò servizio da 
barba" in pèlle, p e r ^viaggio) 
avrà luogo alla fine di dicem­
bre e ne comunicheremo il r i ­
sultato sul numero del 1. gen­
naio 1952. Vedremo così a 
quale cifra di nuovi aderenti 
si giungerà dopo u n anno pie-. 
else dall'inizio del Concorso. 

Rivolgiamo pertanto un u l ­
timo vivo appello agli attuali 
abbonati perchè facciano tm 
ulteriore sforzo onde arr ivare 
almeno ai 300, nuovi.-abbonati 
complessivi, ' ' ', 'proéurandocene 
altri nella cerchia dei loro co­
noscenti , alpinisti. ' In ; ciò . sa 
ranno favoriti da l ' f a t t o che 
gli abbonamenti potranno co­
incidere con l'iniziò dell'anno 
solare, cosa più facilmente ac­
censibile alla mentalità dei 
più. 

Diamo l'elftnco degli amici 
che ci hanno procurato nuovi 
abbonati in quest 'ultimi tem­
pi (ve'dere elencp precedente 
del 16 ottobre): 258 Andrea 
Messina,. Genova; . 259 Evio 
Chiappori, Genova; 260 Geom. 
Angelo Andreotti , Torino; 261 
'Venanzio Mazzucchelli, Cassa­
no Magnago; 262 Ing. Enrico 
Rolandi, Torino; 263 Sandro 
Maello, Milano; 264 id;'265 En-
rico Surano, Busto : Arsizio; 
266 Domenico d'Arma L'Aqui­
la; 267 Augusto Colombo, Va­
rese; 268 .Sergio Grua, Monto-
rio 'Veronese;-569 Geom, Enzo 
Guerzoni, Modeiià;'"270 Spiro 
Della Por ta Xidias^ Trieste; 

ro Trovamala, Milano; 274 U-
berte Sannazzaro, Genova; 275 
Sandro Prada, Milano; 276 Sci 
Club Cevedalé, Milano; 277 
Dott. Francesco Sulliotti, To­
rino. 

Innumer i partecipanti- alla 
èstràiióBe » vann<>--'aal <.2i2 
(compreso) a quello cui si 
giungerà a fine dicembre corr. 

: AI pross imo n u m e r o i 
resoconti d e l R a d u n o Se- ; ; 

; zloni T r ivene t e de l C.A.L ;; 
; e d i que l lo del le Sezioni 
> piemontes i . 

de, come-lo dimostrano ì due . . . . , 
esemplari da me raccolti sul j '"*P«'"«"t"*0' ^«esto st. 
Pizzo d'Andolla in due di/fe­
renti escursioni (anno 1947 e 
anno 1948) e che malgrado la 
logica riduzione del diametro 
per i l processo d'essiccazione 
pareggiano o superano gli 8 
centimetri di diametro,-ossicu-
randovi nel contempo che i ri­
spettivi steli misuravano piut­
tosto più che mena dì 25 cen­
timetri ». ' • .' 

E - a prova del suo 'asserto 
la ' signorina Moresco ci invia 
diie -cartoncini ben confezio­
nati sui quali sono'fissate ' le 
due stelle alpine essiccate che 
effettivamente hanno le mi­
sure di quella considerata'Co­
me la massima finora raccolta 
dal tedesco Pittubel sulle Do­
lomiti, , per togliere dalla te­
sta di qualcuno la persuasione 
di un tmTnoginorio primato ». 
E gliene diamo doverosamente 
e volentieri atto, lieti che in 
questo campo nessuno ci abbia 
superati . 

Gli incoscienti, t Tizi d i 
t u t to il mondo, la l ebbra , i 
sacrileghi ed i cannibali (gli , 
aggeftÌDt sono del Tosti) sa­
ranno avvertiti così che al 
calar del sole se ne devono 
andare con le rispettive au­
tomobili o con la funivia o 
la seggiovia. 

di sia posto o no per loro 
per la notte (a parte che 
possono sopraggiungere al­
tri veri alpinisti), pòco de-* 
ve interessare. 

Perchè e troppo naturale 
che se si accetta una uisila 
in casa propria in città, non 
si contraie per ciò l'obbligo 
di tenere anche a tianna il 
provvisorio ospite cercando 
noi la cuccia in cantin(^ o in 
solaio, oppure' lo si • debba 
sentire far del baccano nel­
la stanza accanto alla nostra 
0, peggio ancora, si debba 
andar a. dormire sotto le 
stelle. 

Sarà duro per quelli (ma 
son pochi, poiché l'alpinista 
è per lo più sempre uno dei 
nostri), che, -.non apparte. 
nendo alla nostra famiglia e 
animato da pure intenzioni, 
vogliano pernottare nei no­
stri rifugi, ma è ovvio e 
altrettanto giusto che il 
comproprietario del rifugio 
non debba mai esporsi al 
rischio di dorm,ire in un fie­
nile o all'addiàccio, quando 
sia una casa- sua. 

Rimettere al parere del 
custode del rifugio, custode 
che, secondo il Tosti, al po­
sto del cuore ha s e m p r e un 
regis t ra tore d i cassa, il di­
stinguere, da caso e caso, fra 
persone e persone è poco 
prudente e forse inutile. 

C'è, è vero, il pericolo che 
la canea cannibalesca p r e n ­
da la decisione di entrare in 
massa, diventandone socia, 
nella famiglia nostra per 
darsi nella notte alte danze 
ed a bassi d iver t iment i non 
meglio identificati dal Tosti. 

Ma, in tal caso (e qui ri­
corre l'eterno tema dei soci 
elle abusano dei nostri rifu-
9tXp.otri|TiHQ.s^ccQrrete,nQr'-
me disciplinari anche seve­
re, anche fino all'espulsione 
del socio scocciatore del 
prossimo. Ma qui si entra in 
un altro ordine di idee. 

Per tornare al tema, non 
mi resta che suggerire al 
mio caro fratello nell'alpe e 
nel ciiore Elvezia Bozzoli 
Parasacchi, di proporre ai 
supremi nostri reggexiti di 
inserire nell'ordine del gior­
no della prossima seduta-del 
Consiglio, la proposta del 
solitario e vecchio sotto­
scritto alpinista. 

MARIO PORINI 
«iifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

DocDineotario sulle Lavaredo 
La mattina del 25 iiOvembre 

in un cinema di Padova è sta­
to proiettato gratuitamente in 
visione privata, il documenta­
rio < Sulle Tre Cime di Lava-
redo » testé ultimato, prodotto 
dalla Orbe Films. 

Realizzato da Renato Spinot­
ti, sotto gli auspici delle Se­
zioni di Padova e di Auronzo 
del C.A.I., il documentario de­
scrive l'arrampicata dello Spi­
golo Mazzorana sulla Cima 
Grande, effettuata da Gino 
Soldà e dal dott. Guido Pa­
gani. 

TEATRO di VIA ERBE 2 
10-11-12 d icembre-ore 21 

IN PRIMA 'VISIONE IN ITALIA, SPETTACOLOSI 

FILM ITALIANI SVIZZERI/E FRANCESI 
di sci e alpinismo - produz. 1951 

Scuola di .sci di Cortina - Gran Premio del C O JfX 
: a colori - parlato in Italiano 

Dopo aver presentato in Italia 1 grandi fllin: Un-popolo 
di sciatori - Lo OUmpiadl di S. Moritz . I campionati del 
mondo di sci - La spedizione Svizzera aU'Himalaia, Pino 
de Francesco presenta 1 più recenti capolavori della cine­
matografia Intemazionale premiati al Festival Intemazionali 

. di Venezia, Sestriere e Cortina d'Ampezzo.. 
Fuori > programma un eccezionale documentario: 

° « QuMiro .alpinisti accademia aWassalto della Torr9 Eiìfel ». 

BIGLIETTI L. 200, i n vendita presso Colombo, via Borro-
mei n. 11: Colombo, corso B. Ayres n. 22; CA.I. Milano, 
Via S. Peiaco 6. 
Parte dell'incasso' sarà devolutaj^al Natale Alpino della 

' Sezione C-AX Milano. 
Organizzazione CINECLUB < ICAL » .. MILANO ' 

scottatlire anche solari 

sportivi! 

contusioni 
d istors ioni 
strappi muscofar l 
reumat ismi 
dolori art icolar i 
scottature 
geloni 

iGETÀiUfili 
f i linimento |solldo| eh* sostituisce vantagglosament* 

|i l'acqua vegeto minerals 



LO SCARPONE 

ECHI DI UNA TRAGEDIA AL CERVINO 

Rapporto della Polizìa 
sni comportamento delle Guide svizzere 

lì Dipartimento di Polizia 
del Cantone del Vallese ha di­
ramata al giornali elvetici, in 
data 13 ottobre, it seguente 
comunicato: 

« In uri' resoconto della 90. 
assemblea' dei delegati del 
Club alpino svizzero apparso 
sul giornale € Le Bund. , si è 
parlato di-un reclamo che il 
Club alpino britannico avreb­
be sporto contro due guide di 
Zermatt. Queste guide si sa­
rebbero limitate ad assicurare 
a mezzo di una corda la signo­
ra Erlanger,; ferita durante lo 
incidente. del 28. luglio scopso 
al Cervino che costò la vita 
alla famosa guida di Zermatt 
Otto Furrer. Rifiutando 1 pri­
mi soccorsi, le guide sarebbe­
ro venute meni ai loro più 
elemenrarl doveri. • 

Questo resoconto richiede la 
teguente messa a punto: 

Si tratta non di un recla­
mo emanante dal Club alpi­
no britannico, ma 'di un rap­
porto di due turisti Inglesi, 
non accompagnati da guide, 
che non si trovavano sul luo-

• go dell'accidente, ma, inqon-
trarono quel giorno ié dUè 
guide di Zermatt alla Capanna 
Luigi Amedeo. Questo--rappor­
to, indirizzato al Club Alpino 
Svizzero, fu trasmesso al Di­
partimento d i polizia del Can-
ton vaìlese. Questa-autorità ha 
incaricato la commissione can­
tonale'delle guide di proce­
dere a un'Inchiesta, Il cui rap­
porto definitivo ve,le cui con­
clusioni- non le sono ancora 
stati rimessi. 

Un rapporto preliminare 
della commissione constata 
che i primi soccorsi dati alla 
ferita, sia dalle due guide di 
Randa, arrivate per prime sul 
luogo, sìa in seguito dalle due 
guide di Zermatt, l'hanno sal­
vata da morte certa. K' infatti, 
Immediatamente e, secondo le 
dichiarazioni dei medici, con 
molta competenza e coscienza 
che le quattro guide si sono 
occupate della Erlanger. Do­
po averle prodigate le prime 
cure, le due guide di Randa 
discesero al Breull per chia­
mare una squadra di soccor­
so, mentre le due guide di 
Zermatt, continuavano a soc­
correre la ferita. Esse furono 
infine Obbligate ad occuparsi 
dei loro propri clienti e di 
condurli al sicuro, ossia alla 
Capanna Luigi Amedeo, tra­
versando Un passaggio parti­
colarmente difficile e perico­
loso; lo fecero dopo aver pri­
ma installato la signor Erlan­
ger nel modo più conforte­
vole possibile, in un posto si­
curo e averla munita di indu­
menti caldi. 

L'addebito principale fatto 
alle due guide di Zermatt è 
di aver atteso alla capanna 
l'arrivo della squadra di soc­
corso. Invece di risalire pres­
so la ferita. In un memoriale 
mandato alConsialio di Stato 
del Cantoh vallese. la stessa 
Erlanger fa l'elogio delle gui­
de che le hanno salvata la v i ­
ta ed esprime a tutti loro, sen­
ta eécezione, la sua vivissima 

gratitudine. Ella si dice spia­
cente che qualche persona, che 
non aveva* nulla a che vedere 
con la faccenda, abbia ritenuto 
di dover criticare l'attitudine 
dei suoi salvatori. Ella prote­
sta contro quésto intervento. 
Checché ne sia, l'Inchiesta In 
corso sarà condotta a termine 
e l'autorità cofnpetente non 
mancherà di prendere le mi­
sure che potessero imporsi », 

Ancora due cadntl 
nelle Alpi Apuane 
Credevamo davvero che sì 

fosse chiuso il triste bilancio 
dei Caduti, i che almeno in 
montagna, dopo tanta mieti­
tura, la morte avesse preso le 
sue ferie. 

E invece, in questo lugubre 
novembre dello alluvioni, so­
no precipitati dal M. Sella 
(Alpi Apuane) due giovanis­
simi: Fabio Mari di Ronia, ma 
da tempo abitante a Lido di 
Camalore, anni 18 'e Franco 
lAndrei.di.I^tcca, jiimi' 19, 'eni 
trambl studenti del Liceo clàs­
sico di "Vlareggia, qTSóci della 
locale, sezioiie flért3!S{5I' 

Al -mattina di; donaènlca 18 
novembre''i-due- raggiunsero 
da Ami il Passo di Sella 
(m. 1560) e di l ì salirono age­
volmente alla vetta del Monte 
Sella (m. 1740), come dimo­
strano i sacchi ivi lasciati al 
riparo. Probabilmente era lo­
ro Intenzione compiere la tra-
versata della plana, affilata 
cresta di Sella (o cresta Nord 
del M. Sella) che collega la 
cima suddetta con quella del­
l'Alto di Sella, di poco infe­
riore (1722): itinerario breve, 
aereo ma non difficile, classi­
co delle Apuane, alquanto 
frequentato nella buona sta­
gione. 

Imperversava 11 maltempo 
— nebbia, vento, pioggia fred­
da, grandine — o almeno im­
perversò più violentemente 
nell'attimo fatale; al maltem­
po comunque è da attribuirsi 
in prevalenza il motivo del­
l'incidente. 

Soltanto la riiattina di mar-
tedi, dopo ' lunghe ricerche 
diurne e notturne, una delle 
comitive di soccorso della Se­
zione viareggina del G.A.I. 
rinveniva l due corpi strazia­
ti, l'uno* a pochi metri dal­
l'altro, giacenti su uno strato 
di grandine, nel Vallone di 
Arnetola (versante sulla Gar-
fagnana), ai piedi di un cana­
lone che scende dalla vetta. 
Una corda non più nuova di 
circa sedici metri era legata 
a doppio alla vita , del Mari, 
gli altri due capì erano liberi 
e da ciò si potrebbe dedurre 
che i due, almeno in « quel » 
momento, non procedevano in 
regolare cordata e che ciono­
nostante, uno di loro, più prò.-
babilmente quello sciolto, usò 
della corda per tentare di 
trattenere la caduta del com­

pagno prima di seguirne la 
sorte. 
. A questo punto, poiché le 
rocce non parlano, ogni più 
dettagliata versione ci pare 

l^ecita, ma inutile. E dobbiamo 
rilevare, come ' troppe altre 
volte, la eccessiva disinvoltura 
di qualche quotidiano, in Una 
gara di* sensazionale, di ma­
cabro, di falso. E la gente ci 
crede, la gente « perbene » 
crede a loro, non a noi. 
;-• Ci vengono invece alla mén­
te parole più umane, lette non 
ricordiamo più dove,' tempo 
fa: * ...montagne che fate so­
gnare, e moriirè, la gioventù». 
La gioventù del Mari-e degli 
Andrei, quella dei diclotto e 
dei- diciannove anni. '• 

E ancora "una volta, altro 
non ci resta che stringerci in 
silenzio intorno alle insegne 
abbrunate del Club Alpino, 
partecipando al dolore dei fa­
miliari e degli amici. 

, V, S. 

Con questi, sale a 66 il do­
loroso elenco dei Caduti in 
montagna nel 1951. ' 

Con la Sezione del . 

C.A.T. iiiCfLlL OTTOBRE' ' - Tr ieste 
a d O R T I S E I CVal G a r d e n a ) 

Soggiorno invernale a turni settimanali presso l'Hotel 
Maria (2» categoria). Ottimo trattamento, ogni comfort 
moderno, sale di soggiorno, caffè, bar, taverna dancing. 
La Val Gardena è dotata di una funivìa, sei seggiovie, 
una slittovia, sei sciovie. 
Quote settimanali: alta stag.Ii. 12.400 . bassa stag:. li. 11.900 
Programmi ed informazioni presso la Sezione organiz­
zatrice: Via D. Rossetti, 15 - Trieste - (telefono 93.329) 

l a morte di V. E. Fabbro 
Ci giunge notizia che il 18 

novembre, nella sua villa in 
Trento, è morto il dott. Vitto­
rio Emanuele Fabbro, di 61 
anni. 

Con lui scompare uno dei 
più ''valorosi alpinisti -trentini 
e xoio dei ,più appassionati e 
profondi studiosi dèlie Alpi.-
Appéna diciottenne si "fece ' no-i 
tate- tra gli arrampicatori di 
gran classe; tanto, che sarebbe 
troppo lungo elencare le cime 
e le guglie dolomitiche ch'egli 
scalò per primo: parecchie vie 
nuove recano 11 suo nome. Co­
nosceva ,la montagna sotto 
tutti gli aspètti; ne aveva stu­
diato la geologia, «la flora, la 
fauna, le condizioni di vita, 
I problemi economici. Aveva 
raccolto nel suo studio una bi­
blioteca riguardante le .Alpi 
che è forse la più ricca del 
genere, poiché comprende tut­
to quanto è stato scritto negli 
ultimi cent'anni in argomento 
da italiani, tedeschi e francesi. 
Per questo il Club Alpino Ita­
liano scelse il dqtt. Fabbro per 
la compilazione' della collana 
«Da Rifugio a Rifugio, Che 
descrive minatamente le -Alpil 
orientali, dal Passo di Resia'' 
alla Carnia. • 

.11. Fabbro lascia innimiere-
voli scritti su giornali e rivi­
ste, particolarmente negli an­
nuari della S.A.T. Notevole 
anche una sua monografia sul 
Campami Basso, del quale 
elencò tutte le ascensioni dal 
1899 (anno in cui la cima fu 
violata) fino al 1939. 

Socio della S.A.T. fin dalla 
prima giovinezza, il dott. Fab­
bro venne nominato dopo la 
guerra membro del Consiglio 
di direzione del sodalizio, di 
cui per circa un blennio fu 
anche P^residente, Era pure so­
cio del C.A.A.I. e delle asso­
ciazioni alpinistiche di Fran­
cia, Austria e Germania. 

Come ufficiale degli alpini 
raggiunse il grado di tenente 
colonnello della riserva e fu 
per molti anni Presidente del 
Gruppo trentino, dell'A.NA. e 
dell'U.N.U.C.l."' La Legione 
trentina lo aveva annoverato 
a più riprese fra i membri del 
Consiglio .direttivo. Partecipò 
alla' prima guerra mondiale 
nel 7' Alpini e si distinse nel 
furiosi combattimenti deUa 
Marmolada e nelle Dolomiti 
cadoriné; per la sua perfetta 
conoscenza della - lingua tede­
sca rese importanti servizi al 
Comando italiano. 

Vacanze 
invernali 
in Svizzera 

TUTTI GI(I SPORT - SVAGO . SALUTE - RIPOSO 

ALBERGHI E PENSIONI A PREZZI CONVENIENTI 

La verità sulla vendita 
dî Tormazza sciistica,, 

SCIOVIE - SLi r rov iE - T E L E F E R I C H E O V U N Q U E 

BIGLIETTI ED ABB0NÀ3VIENTI DI VACANZE 
A P;REZZI RIDOTTI 

BIGLIETTI DI FINE SETTIMANA 

VALUTA SVIZZERA FACILMENTE OTTENIBILE 

PRESSO LE BANCHE AUTORIZZATE 

Informazioni e prospetti presso le agenzìe viaggi e presso 

L'UFFICIO NAZIONALE SVIZZERO DEL TURISMO 

Milano, Piazza .Cavffur 4;» tei. ,78.56,02 - 79.55.87 .» 
Roma. Via del Corso 177 - tei. 68.13.04 

•uRèr le vostre vacanze invernali 

m.2035 R I F . C A I - U G E T V E N I N I 
Rifugio rinnovato ed abbellito • Songlorno Ideala 

Camere transatlantico a 2 / 4 posti - Termoslfone - Bar 
Sala pranzo ad ampie finestre - Trattamento famil iare 

PROGRAMMI 
ILLUSTRATI 

- n o n tardate a prenotarvi 

GAI-UGET Galleria Subalpina 
TORINO . Tel. 44.611 

Sciatori! Raggiorni di 
NATALE - CAPODANNO - EPIFANIA 

in AUSTRIA e SVIZZERA 
VIA MAZZINI, 20 - TELEFONO 8Ca777 

• PIAZZALE BARACC:A, 1 - TEL. 483.500 

Xia scomparsa 
del Dr. Attilio Gerelli 

11' grande Segretario gene­
rale del Touring (dal 1912 al 
1948) diede all'Istituzione tut-
to l'entusiasmo della sua acu­
ta e fattiva intelligenza. Nei 
35 anni di lavoro ebbe modo 
di svolgere un'attività assai 
varia, volta in modo partico­
lare alla creazione dejla. lette­
ratura turistica del Sodalizio 
ed alla sua affermazione na­
zionale (Guide, Carte, Annua­
ri, Rivista). 

Geniale . collaboratore di 
Luigi Vittorio BertaielU, che 
gli fu maestro fino al 1926, e 
del susseguenti Presidenti 
Prof. Bognetti e Aw. Bonar-
di, egli ebbe modo di promuo­
vere con instancabile attività 
le idee e le iniziative ed i 
rapporti con organismi stra­
nieri e nazionali,- turistici, 
propagandistici, alberghieri, 
culturali. 

Il suo carattere realistico e 
fattivo era di grande appog­
gio al culto per le idee nuove 
di importanza nazionale, che 
trovavano pronta accoglienza 
nell'animo suo.. 

, Socio del Club Alpino Ita­
liano da oltre vent'anni. Egli 
accolse con entusiasmo, nel 
1933, l'idea di una collabora­
zione C..A.I.-T.C.I. per la Gui­
da dei Monti d'Italia, idea che 
fu tradotta in pratica attua­
zione tra notevoli difficoltà, 
ma con chiara energìa: nella 
crisi finanziaria che l'accordo 
ebbe a • soffrire nel 1935 per 
mancanza di fondi da parte 
del C.A.I., salda ed immutabi­
le fu la linea sostenuta dal 
Dott Gerelli presso 11 ConsI-
glio : del Touring: ' continuare, 
tener duro, confidando nella 
bontà dello scopo. 

n periodo difficile fu facil­
mente superato ed ora l'Opera 
continua, sostenuta dall'amo­
re di tutti e dalla capacità 
tecnica dell'Ufficio Guida 
Monti d'Italia, presso il Tou­
ring. , 

Apprezzava lo e Scarpone > 
e più vòlte ebbe a compiacer­
sene privatamente come orga­
no Interessante degli interessi 
e dei valori alpinistici e tu­
ristici alpini. 

Una grave malattia stroncò 
questa forte intelligenza '• al 
culmine della sua attività e 
il rimpianto da lui lasciato è 
universale ma fonte di sicura 
fiducia nell'importanza nazio­
nale del Touring che poggia 
su basi fortissime e continua, 
condotto ancora da uomini di 

!'illuminata capacità. 

Caro Schiavoni, 
avendo visto su «Lo Scar­

pone > del 1» novembre le tue 
note riffuordanti tVal For-
mazza^ e tFormazza sciisti­
ca »,mi sono occinto a legger­
le con molta attenzione in 
quanto, data la tua competen­
za in materia e la precisione 
che in te, inoeonere e tecnico, 
è certo un abito professionale, 
ero convinto di trovarvi pre­
ziose indicazioni che avrebbe­
ro permesso non solo di. risol­
vere il mistero dello scarso 
interessamento riscontrata per 
questa pubblicazione, mo an­
che il «lodo per incrementar­
ne la vendita. 

Purtroppo, però, non solo le 
tue righe non contengono al­
cuna ricetta màgica, ma ho 
dovuto Invece riscontrare co­
me tu non sia et?identemente 
ben Informato in merito al si­
stema con.il quale la Guida è 
stata distribuita. . 

Questo mi ha moltomeravl-
gllato per.chè, dato che pren* 
dendo la parola all'ultima as-, 
semblea dello Sci C.A.I. Milo-
no hai dimostrato di esseme 
socio, avresti dovuto sapere 
che anziché essere costi^tto a 
comperare la « Guida , , pofeui 
ritirorne gratis uno copio 
avendone appunto diritto co­
me socio e come tutti gli altri 
soci. Se non l'hai fatto, è sta­
ta solo una tua dimenticanza. 

Nello stesso modo poi, sia la 
Sezione di Milono per la sua 
biblioteca, come pure molte 
altre Sezioni, hanno ricevuto 
delle copie In omaggio, in 
quanto lo Sci CAI. Milono so 
essere « signore > anche se ha 
pochi soldi In cassa; ma è evi­
dente che, contabilmente, le 
copie distribuite gratis al soci 
e quelle inviate in omogeio 
non rdppresentono delle ven­
dite. 

DI conseguenza, se anche vi 
è stata la vendita spicciola di 
qualche copia, wcndito che po­
trebbe. chiomorsi . d i sportel­
lo», ciò non toglie, che, .uffi­
cialmente, r interessomenf o 
delle Sezioni del CAJj, e de­
gli innumerevoli Sci Club,, si 
sio Hmitoto olle 305 copie se­
gnalate. 

Con i più cordioli sotuft, tuo 
Ugo. dt Vallepiana 

Nella_JÈ\_l.S. I . 

Fondisti a VoiodaleD 
Per unificare la preparazio­

ne e lo stile dei nostri atleti 
del fondo con quello praticato 
dalla scuola scandinava, la 
F.I.S.L manda a Volodalen per 
un periodo di venti giorni a 
parture dai prossimi giorni, un 
gruppp di giovani eleménti 
che hanno dimostrato partico­
lari attitudini per la.speciali­
tà e cioè: Arrigo Delladio, 
Emiliano Wuerich, Umberto 
Macor, Marco Delli Zotti, Lui­
gi Carrara, Adruino ' Favre, 
Giuseppe Chiocchetti e Dante 
CanclInL Essi saranno accom­
pagnati da Aristide Compa-̂  
gnoni che la F.I.S.I. manda a 
Volodalen per ima presa di 
contatto con l'istruttore G8sta 
Olander e il.suo sistema' di 
preparazione. • ' ' 

La " grande strada bianea,, 
da Salice d*DIzio a 6rìaD(on 
L'attrezzatura di Salice di 

Ulzlo per gli sport invernali 
viene più perfezionandosL Ai 
quattro grandi impianti che 
conducono a Sportlnia, al Tri-
plex, al Clotes e al Lago Ne­
ro, si agglimge ora il progetto 
della < grande strada bianca > 
che sui campi nevosi unirà 
Sàlice a Briangon. Da Salice 
al, Triplex in skilift, attraver­
so i l Col Basset si giimgerà 
al Sestriere; in funivia fino 
al Fralteve si percorreranno 
sugli sci i 1350 metri di disce­
sa su Cesana; risalendo al Col 
Bercia in seggiovia e con una 
altra discesa fino a Pian'Gi-
mont; un'altra funivia in prò 
getto di costruzione condurrà 
gli sciatori al Colletto Verde, 
quindi, per la Valletta dei 
Mandarini, si potrà scendere 
lungo una pittoresca pista al 
Monginevro e finalmente, at-
•traverso l'Envers,' a Briancon. 

l/EuteTorismodiBeiluDO 
pel nostro giornale 

In data 3 novembre scor­
so il Presidente dell'Ente 
Provinciale per' il Turismo 
di -Belluno, dott. ing. Maria 
Luciani, ha dirarnato a tutte 
le dipendenti Aziende di 
soggiorno e turismo, alle 
Associazioni Ero Loco e 
olle ylssociazk)j»".Albergato. 
ri una crcolare nella quale 
ha fatto presente come il 
nostro giornale .abbia dato 
successive prove di genero­
sità di vedute ^offrendo lo 
spazio necessario per ospi-

tare l'eco di iniziative degne ( j j , ^ , X l O F d ' A l O O 
di rilievo o le .cronache di ' - " 
avvenimenti che onorarono 

ta raccolta, presso U Bostra Se- < 
Sreteria, di offerte In danaro, 
Indumenti e giocattoli a favore 
3el bimlil poveri della Val Ce-
rola. Contiamo anche - quest'an-
ao sulla entusiastica e generosa 
collaborazione di soci ed amici. 

AV Rifugio *rAX..C.i al Tìzi 
u> Vairone vi sono già oltre 50 
'àn. di neve. H rifugio ha legna 
e carbone; sono efficienti la 
cucina e l'Illuminazione a liqui­
gas, abbondante vdotazione; di 
coperte,, 'i^;^ ::;;;. ;; ' c,.i| •- % ' '• 

Una eco del soggiorno estivo 
U rifugio si è avuta domenica 
ta ottobre. Ad un gruppetto di 
lod che volevano ntrovanl per 
rievocare quel giorni sereni, si 
sono accodati amici e conoscen­
ti, cosicché 34 persone si sono 
trovate al Santuario della'Roc­
chetta Sopra Alruno. 

Dopo una rùstica ma 'saporó­
sa colazio.ne a base di polenta, 
lalsicce e cipolle, i vari gruppi 
si sono sparpagliati nel dintorni 
niggeatìvl della- Bocchetta, la­
sciata nel tardo pomeriggio per 
rientrare In città. 

Ringraziamenti a Pasque ' che 
ha organizzato molto bene l lm-
provvisato raduno. 

C.A.T.Libertas-Mllano 
oaoiiirazìoDe- DDOYa 

lo spìrito di tniziattwa di Èn­
ti locali e provinciali e an­
nunciando che sarà sempre 
lieto di occofflicrc notizie e' 
relazioni riguardanti la par­
te' montana della provincia 
di Belluno, coìrne confermia. 
mo -pubblicórnenté. ; ' ',-, 

Quale ;« dottig«jis|j' compen­
so » il dòtt.-JutìciànS incita 
Sfli Eliti suddetti d'sottoscri­
vere l'abbonamento a e Lo 
Scarpone», assicuròridosi 
cosi l'interessante periodica 
lettura delle più recenti no-
tizie della contplessa ma' 
teria che riguarda il mondo 
alpinistico. [ ;' 

Mentre speriamo che l'ap­
pello venga largamente ac­
colto dagli Inter essati^ te­
n t a l o o ringriiziàre viva­
mente l'ing. Luciani e l'ami­
co dottCaliari che Io affian­
ca nella Direzione dell'Ente 
Turismo di Belluno per que­
sta prova di fattiva simpa­
tia che dimostro, una larz 
ghezza di vedute, in contra­
sto con la. microcefalia dì 
qualche ambiente a noi, più 
vicino... . : ; • t!ì-' \" •• 

Mùano, V. Ogllo 16 . tei. 58.34.93 

Prossime gite: 7-8-9 dicembre 
(S. Ambrogio) Vaneze di 3on-
done; 26:'(S. Stefano) Alpe di 
Mera; 30-31 e 1-1-1952: Ponte 
di Legno. 
.Manifestazióne in sede: Ve­
nerdì 14 corr. alle 21 proiezione 
di film di montagna dell'Ufficia 
Turismo Svizzero. 

Còno /di sci: E'^ln fase di al-; 
leitlfnento 11 n Corso moderno' 
di ' addestramento per,'sciato» 
cittadini. , ' , • • . 

Consiglio: Componenti la Com-̂  
missione Gite pel 1952, sono stati 
nominati E. Ferrari, L. Camera 
e L. .toftettì. La socia Vlgottl 
Pucd è stata confannata-blbllo-

n Consiglio b lieto di consta­
tare che le donazioni in questo 
Inizio dell'anno sociale sono ve­
ramente copiose. L'elenco com­
prende; 11 gagliardetto sociale 
donato' da Vittorino ,Barberi; ' 7 
libri di montagna, 1 rivista, S 
cartine topografiche, donati da 
Gastaldelll; 2 libri da A. Gior­
dana. 1 libro dalla Libreria A. 
•Toftetti; L. 1000 prò biblioteca 
da Nlcoluccl. L. lOOO prb Sede 
sodale da L. .Arceri; L. 8500 
allo stesso scopo oiTerte dal pre­
senti alla manifestazione tenuta 
in sede il 9 novembre In oc­
casione del S? anno di vita de] 
Sodalizio. 

Ricerca dati su funivie 
e seggiovie 

Si invitano .tutti 1 privati o 
Società esercenti funivie, seg­
giovie, skilift, ecc., a favorire 
alla Tecnograflca Editrice Ta-
vecchl--dl .Bergamo la scheda di 
aggiornamento del rispettivi Im­
piantì, Inviata loro allo scopo 
di aggiornare 11 noto «Diario 
dell'alpinista è dello sciatore». 

Lo stesso Invito è rivolto alle 
Società che stanno costruendo 
siffatti Impianti. 

I dati da fornire sono: Comu­
ne dove è stato o si sta co­
struendo rimpianto di traspor­
to; ubicazione, quote della sta­
zione a vaUé e di quella a mon­
te; orarlo di servizio, tariffe, 
dlsllyello superato, lunghezza 
del percorso, tempo Impiegato 
e periodo di attività. 
, . „ , • - ( , — . : - " ' : 

I Campeggi in Sicilia 
favoriti da nn decreto 

Su proposta dell'Assessora­
to siciliano al Turismo, è sta­
to approvato dal Governo re­
gionale di Palermo uno sche­
ma di decretò concernente la 
istituzione di villaggi e cam­
peggi turistici i quali offrano 
possibilità di ferie a basso co­
sto, n decreto inoltre,tende a 
favorire 11 turismo sociale e 
ad immettere I ceti meno ab­
bienti nel movimento turi­
stico. 

In Sicilia sono stati orga­
nizzati' la scorsa estate, oltre 
a quelli balneari e turìstici, 1 
campeggi del Club Alpino Si­
ciliano a Piano Zucchi sulle 
Madonie presso il Rif. e re­
siano, con oltre 3000 presen­
ze; e quello nazionale del 
C.A.I. Palermo a S. Martino 

Stambecchi è camosci 
perduti nel Parco del Gran Paradiso 

Secondo infomiazioni fomi­
te dal prof. • Renzo Videsott, 
Direttore del Parco nazionale 
del Gran Paradiso, al-Consi­
glio intemazionale della Cac­
cia, sulle condizioni del Parco 
stesso nella primavera scorsa 
«a memoria d'uomo, non si 
era mal vista tanta neve sui 
monti del FarcOi ,La neve In­
cominciò a cadere ai primi di 
ottobre 1950 e in (alta monta­
gna continuo oncor- oggi, 8 
fliugno. In totale,. la neve ca­
duta può essere calcolata fra 
l He i 15 metri, Con lieta e 
grande -sorpresa delle più an­
ziane guardie del Parco, le 
perdite occasionate dalle va­
langhe sono state:assal Inferio­
ri al previsto. •• 

I copi moncaritì per cause 
diverse. Ce non' specialmente 
Ijér :ie'*;wlanoRlgJfMsi"Ji)ò?.sono 
calcolare nelle sefuéMl cifre: 
stambecchi 145, leamoscl 160. 

Le osservazlonl\'fatte dalle 
guardie sul cowjportamento 
degli stambecchi pdimosfrono 
che questi aniTnait sonno di­
fendersi in maniera merowi-
gllosa. ''•••'. 

Poiché nel Porco vi sono 
1,1567 stambecchi e 1^39 camo­
sci e poiché lo suo ,super/ìc{e 
è di 63 mila ettari, le perdite 
devono essere è. ' considerote 
come leggere, tenuto conto 
onche- dell'eccezionale nevica­
ta. Le perdite si sono verifica­
te essenzialmente \tra gli ani­
mali Oiovoni». '; ; 
iiiiiiniiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiniiiniiniiiiii 

C. A. I . Gallarate 
Da dicembre all'aprile, 1952 

vengono organizzati soggiorni al 
Rifugia C.A.I. GaUarate all'Alpe 
Devero (m. 1640),, l'incahtevole 
conca dell'alta Val'd'Ossola co­
ronata da suggestive vette con 
numerosissimi itinerari sciistici 
per principianti e!provetti. Ca­
mere da 2 a 4 posti, acqua calda 
e fredda, riscaldamento, radio, 
bar, ecc.; quota giornaliera, di 
pensione nel rifugio - albergo 
L. 1400, nel rifugio L. 1200 (tutto 
compreso); non soci del C.A.I. 
aumento del 10 per cento; ridu­
zioni per soggiorni prolungati. 
La località è provvista di imo 
skilift di 800 metri* portata ora­
ria 150 persone, sijl M. Cazzola. 
Da GogUo al Devéro tm'ora di 
comoda mulattiera; trasporto ba­
gagli con teleferica. • 

-^^slifìr-''^' 
GRUPPO. 
.VEscuRsio¥isTrv:^ 
^ ~ ~ * i VARRONE •:• 

^-—-^^ MILANOvI 

La sera del 15 novem1?re i 
stata Inaugurata la nostra nuova 
Sede in via S. Rsdegonda 10, 
nei IbcaU della 7.IJS. -

ITn folto numero di soci ed 
amici in gran parte giovani è 
Intervenuto a movimentare la 
serata.i'r • 

À' dare tono più solenne alla 
manifestazione ha., concorso la 
figura di don Xulgl Re- che 
ognimo ben conoscCve che ha 
parlato della funivia Campodol-
cino-Motta In via di' tatima-
zioné.- - , - ' j ' -..''.ù ',;•,•. „. 

Don Re "là prima "Hcòrdàto 
la sua Casa Alpina ed 1 primi 
difficili e contrastati passi a eau­
sa dell'ostilità del valligiani e la 
sua conseguente opera presso gli 
stessi per convincerli .tìell'utlll-
tà della sua opera. Ha poi sun­
teggiato 16 sviluppo della Casa 
Bno ad oggi, che può dare ospl-
talltS a oltre 400 persone. 

Venendo a 'parlare della fu­
nivia ha Illustrato 11 vantaggi 
veramente notevoU che ne trar­
rà la Valle Spluga. Con essa si 
potrà raggiungere comodamente 
l'Alpe Motta col -' risparmio di 
due ore. L'opera, che verrà a 
ccstare 60 milioni raccolti da 
varie Banche, Enti e da privati, 
è stata progettata-dall'lng. Giu­
seppe Rosnatk Se non interver-
rano Intralci la, funivia potrà 
funzionare per gennaio e darà 
sicuramente un forte impulso 
al movimento sèi-turistico della 
zona. ., " •-« • ;:-'• 

I convenuti si sono poi por­
tati nella-sala in''cui facevano 
bella mostra alcuni, vassoi di 
paste e cioccolatini'e bottiglie 
che ben presto furpno private 
dpi loro ; contenuto.-"-Itovevano 
essere esègxiltì cantf.; di; "̂ monta­
gna, ma il permesso rftt negato 
dai-Vicini, forse preoccupati del 
fatto ehe 1 cantori si sarebbero 
immedesimati troppo e avrebbe­
ro Immaginato di trovarsi In 
montagna dove si' può anche 
stonare a squarciagola... '; . 

Ottima l'organizzazione, do­
vuta al cav. Trovamala che ha 
fatto trascorrere una simpati­
cissima serata al soci. 

F. P. 

. .- .T/' jiy-.-^ìi 

: " ^ I più esigenti ed i migliori sciatori 
-;W-.;.preferiscono''ed usano le scarpe 

MILANO - Bar S. Gregorio 
Piazza Cincinnato 4 

Gite, i^ Dicembre 8-9, Spor­
tlnia (partenza 8.30 Arengario) 
L. 3.500 (viaggio pullman, 2^ co­
lazione, cena con vino, pemòt 
tamento in albergo a trizio e 
prima colazione) ; 16 Madeslmo 
(p. 5.45 Arengario) L. 1.150 sojo 
viaggio; 23 Foppolo (p. 5.45 A-
rengarle) L. 900 solo viaggio; 26 
Aprica (p. 5.45 Arengario) lire 
950 solo viaggio. - , 

Iscrizioni In sede martedì e 
venerdì sera. Per informazioni 
telef. 206-655 e_ 299-221. 

Dilezione sportiva,— Per con­
tenere la quota gita sulla base 
dello scorso anno,'verrà sospesa 
la distribuzione dei programmi; 
è quindi indispensabile frequen­
tare la Sede per assicurarsi in 
tempo utile l'isoiizìcne alla gite 
che potessero interessare. 

Durante le gite sarà a dispo­
sizione del partecltiantt' ;un 
istruttore di pel. ' -

Segreteria. •-^' ' La riduzione 
sulle prossime gite verrà con­
cessa solo al . soci al corrente 
con la quota 1951. 

Materiale. — Il Club dispone 
di 8 paia sci da noleggiare gra­
tuitamente al soci durante, le 
gite. Sono In vendita In sede 
distintivi sociali, bandierine 
G.E.V., ciondoli « grasso per 
scarpe. 

n 18 novembre si è iniziata la 
stagione invernale con un gita a 
Cervinia (160 partecipanti). 

E' statò diramato il programma 
in ricca . veste tipografica, con 
riuscite illustrazioni. Esso inizia 
con la gita di S. Ambrogio (7-9 
corr.) alla Casa Alpina di Motta: 
spesa complessiva L. 4000; per 
fine d'anno alle Dolomiti; Epifa­
nia a St. Moritz; 26-27 gennaio 
a Sestriere; 10 febbraio a Scopel-
lo; 23-25 febbraio a Motta per le 
gare sociali di sci; 8 e 9 marzo 
a Cervinia, 23 marzo a Gresso-
ney, 12-14 aprile a Madonna di 
Campiglio. 

Col 13 gennaio cominciano le 
gite domenicali per Mòtta, a cui 
potranno partecipare tutte le as­
sociazioni: la Presidenza--' dell 
C.A.T. è a disposizione per qual­
siasi informazione. Da tale gior-| 
no ìxmziona la funivia - da Cam-
podolcino, per cui si potrà rag­
giungere Motta al mattino non 
più tardi delle 8,30 ritornando a 
Milano alle 22; prezzo - L, 1800 
viaggio A.B., funivia e colazione, 

SOCIETÀ ALPINISTI 
PADOVANI 

m BHALDI 2-A PADOVA 

Programma attività invernali; 
8-9 dicembre: Passo S. Pellegri­
no; 16 Passò RoUe; 23 Serrada' 
di Folgaria; 30 dicembre Cana-
zel (partenza sabato. pomerig­
gio); 1-6 gennaio: Paganella; 
13: Bondone; 20: -C^mpon d'A­
vena; 27: Col Visentin; 3 feb­
braio: Bondone; 10: Gallio; 17: 
Plzzogarp^olgaria; 24:0'Eo(ndo-

fnef ;^an-delle Fugazze, (Trofeo 
Pasubio e Coppa FJ.E); 2,mar-
zo: Folgaria; 9 e 16: Passo Bol­
le; 16-19 Cevedale. 

Soc Àlp. F.À.LC 
MILANO _ Vla.S. Paolo. 10 

Se! Clnb • 

Penna Nera 
OIIANO 

Tià lapo lorriani, 24 

PROSSIME GITE: A mod£5ca 
di quanto annunciato, la gita di 
S. Ambrogio verrà effettuata, 
anziché all'Alpe-. Pozze, a Pe-
roula. Alpe Pila (m. 1370) nella 
zona del Gran Paradiso nei 
giorni 7-8-9, dicembre. 

Sono disponibili ancora pochi 
posti; afErettatevil 

16 dicembre: Piazza Torre; 
Per fine anno tutti a Ponte di 
Legno. I programmi dettagliati 
sono esposti in sede. 

Serata cinematografica: Nuo­
vamente, dopò il successo otte­
nuto 11 mese scorso nella sala 
di via Delle Erbe, il film e Cam-̂  
pionatl del Mondo di sci 1950 » 
è Etato proiettato nell'Aula Ma­
gna dell'Istituto Gonzaga 11 29 
u.s. Lo spettacolo, preceduto dà 
due interessanti cortometraggii 
ha destato vivissimo interesse 
nel numeroso pubblicò occorso, 

MoYìmento italiano 
protezione Natura 

Sezione di Milano -. 

Proiezioni film 
Mercoledì B corr. alle 21 nel 

salone del Teatro della Cassa 
di Risparmio, in via delle Erbe, 
saranno proiettati 1 documen­
tari: «La valle dei castòri» di 
Walt Disney: «Edelweiss», «Sen. 
tinello del Paradiso» e .«Salvia­
mo le loro vite >; questi due 
ultimi si riferiscono alla vita 
dello stambecco nel Parco del 
Gran Paradiso. 

Lunedi 10 dicembre alla ore 
21 altra prolezione presso l'Isti­
tuto Britannico, via Manzoni 10, 
col documentari In lingua in­
glese: «Vita del coniglio», «La 
rana>,<Sviluppo del pulcino»; 
« Vita «. riproduzione delle for­
miche > e « L'insetto Melatrlta-
nychus ulmi Kochl ». 

Ingresso gratuito per 1 soci 
e per invito. 

Fra glijmnìomstt 

Commemorazione soci defunti, 
— La mattina del 6 novem,bre 
don Enrico Cattaneo - ha cele­
brato, nella chiesa di S. Maria 
in Camposanto, TannUàlé Messa 
a suffragio dei falchetti. defunti. 
Al Vangelo dori Erfrlco ha pro­
nunciato ispirate parole ricor­
dando 1 nostri "morti ed inc i -
ìando.,1 soci, acoltlvamè la me­
moria ed a sempre meglio ope­
rare per 11 bene e' l'ascesa della 
nostra Associazione. -

Assemblea straordinaria dei 
soci. — A seguito - delle dimis­
sioni delPresldenteDacomoedel 
Consiglio eletto nell'assemblea 
ordinaria del 30: ottobre, si , è 
resa necessaria la convocazione 
di un'assemblea - straordinaria 
tenutasi la sera del 17. novembre 
che ha proclamato presidente il 
cav. Tino Crespî  • 

Daremo notìzia-'della composi­
zione del nuovo Consiglio e del­
la distribuzione aelle cariche. 

Gita sciatoria di S. Ambrogio. 
— Motta,' sopra Madesimo. Due 
comitive; una con partenza da 
Milano (piazza Castello) vener­
dì 7 alle ore 15; l'altra con par­
tenza dalla stessa località sabato 
3 alle 7. H programma detta­
gliato è visibile in sede. • 

Nozze, >— n 28. novembre si 
sono celebrate le nozze-di Aure-
Ilo Pocchlnl e Lucia Sayio. Con­
gratulazioni vivissime ed, au­
guri. V . 

Lutti. —•Porgiamo profonda 
condoglianze alla socia Gianna 

SdClnb 
Cevèdale 

(Palermo) ed a Plano Batta ^ 
glia presso 11 Rif. Marini (Ma-|Borln per la morte del babbo. 

Idonle). I Natale .Alpino Si è «Jilzlata 

7-9 corr. Feste di S. Ambrogio 
Spcrttnla Sestriere 

Part. ore 18 del 6: Quota lire 
6000 soci, L. 6.300 non soci. Iscri­
zioni presso Mazzucchelli-Sport 
via .P.. Sarpi 14,- tei: '91.727.-"-" 

Pranzo sociale. — Ha raduna­
to buon numero di soci e sim-̂  
patizzanti; fra essi venne rac­
colta una discreta somma pas­
sata alla RA.I. per la Catena 
della fraternità. • : 

Premiazione n Motoselatoria; 
Il. 13 corr. alle 21,30 nel fto-

stro ritrovo presso il Ristorante 
Cinzano, si - procederà alla pre­
miazione della gara svolta da 
Milano ai Piani di Bobbio. ,GU 
Interessati sono invitati ad In­
tervenire. 
, Tesseramento -•— Prosegue a 
ritmo continuo. Preghiamo af­
frettare' le iscrizioni pel tesse­
rino della F.I.S.L L. 300 (assi­
curazione obbligatoria e notìzia-
rio). • •• • • ' . • : • - • : ' : 

Scarpone. — Invitiamo 1 soci 
a rinnovare l'abbonamento al 
giornale « Lo Scarpone » : costa 
L. 600 annue. , 

Piccole • « Cevedallne D. — E' 
nata Maria, figlia del nostro di­
retto sportivo Gigi Mazzucchel-
U. Auffurt di ogni bene. 

Gita dicembre: 16: Foppolo; 
26: Conca del Famo (elusone). 
Seggiovia da Gandino. Fine 
d'anno in Valgardena. 

La Coppa Adriana 
del la T.A.M. 

Il 28 ottobre si 'è svólto a 
Vlggiù "su un percorso di 10 
km. il tradizionale Campionato 
sociale vamlno per la II. Cop­
pa Adriana, individuale di mar. 
eia di regolarità. 
' Classifica: 1. Landau, punti 
182 (fuori gara)! 2. Naccari I, 
punti 275 d» Coppa- Adriana; 
3. Brunetti I, punti 332; 4. Man­
tovani; 5. Servergnlnl; 6. Bru­
netti II; 7. Violini; 8. Meazzl; 
9. Ghezzt: 10. Pezzali II .e altri 
In tempo massimo. 
miiuiliinmiiinuniiiiiiiiininniiiiniiniliiil 

Pabblicazioni ricevute 
ALPINISME, Rivista del Grup­

po di Alta Montagna, Parigi, 
Ottobre 1951. In copertina una 
suggestiva fotografia di Agosti­
no Cicogna «L'àrète de Furggen 
du Cervin »; Giusto Gervasuttl 
« Alpinismo eroico »; Alfredo 
Tissières < L'Abi Gamin »; Mar­
cello Schatz « Il materiale del-
l'Annapurna >; La stagione 1951 
nelle Alpi, Spedizioni nelle An­
de e rillmalaya; Roger Duplat 
è Gilberto Vlgnes, Echi e noti­
zie, I nuovi libri. 

ESCURSIONISMO; periodico 
della F.I.E., Milano e Genova. 
Novembre-dicembre 1951. 

SKI: Organo della Federazio­
ne svizzera di sci. Losanna, 16 

^novembre 1951. 
IL RODODENDRO; Notiziario 

della. U.O.E.I. Sezione di Ber­
gamo. Novembre-dicembre 195i; 

Lutto. — La nostra fedele ab­
bonata Ada Besozzi <}1 Sesto Ca-
lende è stata colpita da grave 
lutto con la morte del padre 
Pierino, avvenuta 11 17 scorso. 
Al familiari le'nostre più vive 

I condoglianze. 

La scarpa degli Atleti Azzurri 

' La scarpa del recordman 
ì e; campione del mondo 

1 . ,. La scarpa approvata dalla F l S r 

In uendlia in lulll I migliori negozi di articoli sporllui 
Atten z i o n e ! ' Ci consta che, concorrènza poco 
^ ~ " ^ ^ ~ ~ " ^ ^ ^ ^ ^ " ~ " scrupolosa, tenta di sorprendere 
la buona fede dei clienti mettendo in vendita scarpe tipo 
Z. COLÒ, che nulla hanno a vedere con la produzione della 
Ditta "NORDICA» di Montebelluna. Invitiamo pertanto la 
nostra affezionata clientela'a diffidare e rifiutare tali cattivi 

plagi ed imitazioni, e richiedere ed 
esigere sempre il marchio di garan* 
ria^NORDICA^e l'etichétta ri-
producentej'effigie di ZENO COLÒ 
con F I R M A A U T O G R A F A . 

diiiFMTElU?lCUill-H0liTEBElLDM(Ml8O) 

Questo modetio B munito di GAtlcl TAliK 
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M I L A N O 
Largo Carrobbio, 1 
Telefono 894-001 Cav.TERI^ENINI 

FABBRICA ARTIGIANA 
B A S T O N C I N I S C I 

Toncliìno originali, animati e normali tipo lusso 
Acciaio «Columbus» 

Fornitore dei Campioni discesisti 

iiendiia all'Ingrosso e al dettaglio - prezzi imliatiibiii 
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va Sede Cent 
a Milano avrà 
te ammirato, 
gnifiche carte 
gli aspetti fi. 
anche l'intere, 
rie di grafici 
direzione; gra; 

_ specchio fede] 
' zione attuale i 

no Italiano. 
Nei diversi 

rappresentati: 
dei Soci ^ da] 
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e portatori, le 
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Rapporto 

Media 

Questo primo 
stra 1 rapporti e 
no fra gli ass( 
AA.: rapporto i 
porto riferito a 
ne, rapporto ril 
perflcie j-del te 
tuòso. 

L'Union ^ Intel 
Assoclations d'j 

' sede in;,Syime 
parte le seguent 
Germania: Deu 

vereing 90.000 
. Arsentinar-CIut 

rilochè, 600 so 
Austrlat Yerban 

reine." Oesterr 
O.) 170.000^^0? 

Belgio: Club ÀI] 
soci; _ •, , ; 
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Organizzare tu 
tograflca della m 
nezia è stata i 
un'idea assai feli 
vani consiglieri 
hanno \ affrontato 
sai brillahtemen 
notevole successe 

, , Forse,p'er.ajno] 
sti e proprio;Ih 
in cui l'acqua de 
vaso tutta la citt 

' sono ^ accorsi nu 
nisti etto,,rà ' p: 
tra picchi ' doloi 
ciai, corde, ' chic 
paesaggi alpestri 
ne poi con In 
più forte la nosti 
me, a saltare da 
ghera all'altra 
ménta e sulla Pi 
E': questo contro 
amare :i monti 
ChissàI Certo ci: 
Sezione nacque, 
fa^ non mancò eh 
creare una soclet 
zìchè : ima; alpi 
questi tali avess 
lo dimostrano 1 g 
molta abilità Pi 
ha disegnato e ci 
te della Mostra 
attività della S< 
numero dei suoi 
l'elegante quadn 
fotografie e bre 
viene ^presentata 

. rocciaTe l'attivit 
rocciatori, tra i 
demico Vittorio 
nln, che hanno : 
tra le numerose 
siOni diversi ses 
cui lo Spigolo 
piccola Lavaredo 
Trieste, : ' 
, Ma prima di ; 
vera e propria M 
anche di un qua( 
IRicordi».. Esso 
una serie di foto 
tempo, presentate 
tellò; satirico di : 
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L'ALPINISMO NELLA STATISTICA 
Coloro che hanno avuto 

occasione di visitare la nuo. 
va Sede Centrale del C.A.I., 
a Milano avranno certamen­
te ammirato, oltre alle ma­
gnifiche carte che illustrano 
gli aspetti fisici dell'Italia, 
anche l'interessantissima se. 
rie di grafici .liei locale di 
direziojie; grafici che sonò lo 
specchio fedele della situa­
zione attuale del Club, Alpi­
no Italiano. '" "' ' ' ' 

Wet diversi'riquadri'sond 
rappresentati: il movimento 
dei Soci • dalle- origini al 
1Ù50: la 'loro distrìbmloile 
regionale, quella delle \ Se­
goni, dei Presidenti/^ ^dei 
Delegati, dèi Uifugi, d'egli 
accademici^ il rapporto- nu­
merico ira soci e sezioni, fra 
sezioni « sottosezioni e le 
varietà delle sedi', gli aspet­
ti dei Consorzi per le guide 
e portatori, le loro capacità, 

l'età, la distribuitone regio, 
naie o consorziale; i rifugi 
nei. vari espetti e nell'arre­
damento, funzionalità, alti­
tudine; la Guida dei Monti 
d'Italia e la sua distribuzio­
ne e, assorbimento; la disci­
plina 'delle Sezioni riferita 
all'invio dei bilanci e dei re­
golamenti; i bilanci e la ri­
partizione sia nelle voci pa­
trimoniali, sia nelle voci e-
conomìche. ' 

Sono- più di un centinaio 
di vivaci raffigurazionii a 
colori, ottenute con ricerche 
lunghe e faticose e interpre. 
tate con molta intelligenza. 
•. Tutto questo lavoro è ope­
ra del dott. Silvio Saglio, 
Vice-segretario generale del 
C.A.I., di cui è nota l'ecce­
zionale'/ competenza nella 
compilatone ' della « Guida 
dei Monti d'Italia » e della 
Collana « Da Rifugio a Rifu­

gio* che dirige presso il 
T.C.I. dal 1932. . , 

L'amico Saglio; che dal­
l'origine del nostro giornale 
fu. .valente ' collaboratore 
(sono sue centinaia di mo­
nografie, di cui riprendere­
mo fra poco la pubblicazio­
ne), con questo lavoro ha 
dimostrato anzitutto la sua 
preparazione tecnica (fu un 
brillante studioso di stati­
stica e laureato dall'Univer­
sità Bocconi di Milano), e 
in secondo luogo che egli 
non si ferma allo studio del. 
le montagne, alla loro costi­
tuzione, alle loro denomina­
zioni, alle loro conformazio­
ni, alla loro percorribilità, 
al loro migliore aspetto 
(molti conoscono le sue ma­
gnìfiche fotografie in nero ed 
a colori), ma si dedica an­
che al profondo studio dei 
fenomeni che accompagnano 

il rnanifestarsi dell'alpini 
smo e della vita del C.A.I. 

, Più di una volta,, in oc 
casione di polemiche appar­
se anche sul nostro fiiiornale, 
lo abbiamo visto, come al 
solito sorridente e tranquil­
lo e abbiamo sentito il suo 
parere: quasi sempre il prò 
e il 'contro dipendeva uni­
camente dal fatto che i pò 
lemisti, molto spesso erano 
male informati. 

Da questo. numero, mer 
ce la sua collaborazione, 
pubblicheremo dei grafici, 
Non vogliamo entrare in po­
lemica con nessuno; ci limi­
teremo ad esporre gli ele­
menti dai quali ognuno ri­
trarrà le conclusioni più 
gradite, conclusioni dettate 
dall'interesse, dalle abitudi­
ni, dalla classe, dal modo di 
vedere, E basta. 

LA DIREZIONE 

Àspetfi della Capitale alpinistica 
Sagre di guide, di scrittori, di mimi e di vacche 

Rapporto numerico tra associati 
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; (Continuazione e fine) 
Fr?'. gli aspetti positivi di 

Chatij.<jnix unq^è certamen­
te quello della valorizzazióne 
di ciò che la montagna pro­
duce in eroismo.ed in spi­
ritualità. , „ ' 

iNei mesi di.maggior af­
fluenza di turisti e di vil­
leggianti le librerie di Cha-
monbc, che sono belle e,for­
nitissime, mettorfo in mostra 
prominente tutta' la produ­
zione letterària 'di inontagha, 
non solo, ma organizzano se­
rate pét-gU autori. Così nei 
ritrovi e negli alberghi ven­
gono di volta ili-volta af­
fissi manifesti «invitanti : gli 
ospiti alla libreria tale 0 ta^ 
l'altra, dove « f ima » Frison 
Roche,.. Couttet;.;.. Charlet, 
Payot, Germain.;.-

E gli ospiti, anche se non 
sono alpinisti, acquistano i 
libri di montagna e li leg­
gono e . vivonof jPpn lessi le 

Rapporto tra associati e popolazione dello stato 

^ A 
Rapporto fra associati e superficie del territorio montuoso 

A i 

avventure che '̂̂ i. 
non. potrebberóSvivere. 

altrimenti, 
At; 

armonica ed un clarino vir­
tuoso ne sono la sola orche­
stra, ma suggestiva per l 'e­
secuzione degli accompagna­
menti originali; 

«Rhodos» e guide si al­
ternano, 1 primi sul palco 
apposito contorciate da mi­
gliaia di spettatori contenuti 
in un vasto catino di prato, 
ai piedi della bella palestra 
irocciosa, e le seconde sulle 
pareti e sospese nel vuoto. 

Ecco,' per esempio, le due 
celebri guide dell'Annapur 
na, Terray e Rebuffat, che 
assaltano con eleganza ed 
agilità' la parete corde tigri 
a passeggio, che eseguono 
qualche traversata aerea, 
che discendono da un simU' 
lato salvataggio col fardello 
uinano sulle spalle.' Intanto 
un membro autorevole del 
C.A.F. o della Compagnia 
delle guide spiega al pub­
blicò» attentò tutte le fasi 
delle" esibizionL . 

• A; Sua volta Monsieur Lu-

nix • y'iérie creìàpg^iii -quésto 
toriio all'ospiteSdi CKamo-lgoh,'ché,!quàft'dQ ^on,è nèÙa 

Media. ITALIA FRANCIA . SVIZZERA AUSTRIA JUGOSLAVIA GERMANIA 

Questo primo grafico illu­
stra 1 rapporti che Intercorro­
no fra gli associati deU'U.I. 
AA.: rapporto numerico, rap­
porto riferito alla popolazio­
ne, rapporto . riferito alla su­
perficie j-del territorio mon­
tuoso. 

L'Union ^ Internazionale des 
Associations d'Alpinlsme ha 

• sede in;,Syimera: .vi fanno 
parte le seguenti associazioni: 
Germania: Deutschef Alpen-

vereing 90.000 soci; •jj^y 
™, Airgw»ttaar-Glab rAndinotBariSPnsherls:. Federation .„ Hon-

rUoche, 600 soci; '"'if**' /feroise de Tourisme,, 16.000 
Austrlat .Verband-Alpiner Ve 

reine." Oesterreichs (V.A.V. 
O.) 170.000 .sopì. " 

Belgio: Club Alpln Belge, 490 
soci; _•; ,- , 

Bnijrarla:. Union • Touristìque 
Populaire, 3000' soci; 

Canada: The Alpine CluD of 
Canada, 500 soci; 

Danimarca: Dansk Ski og O-
rientering Forbund, 600 soci; 

Spagna: Federacion Espanola 
de Montanismo, 10.000 soci; 

Francia: Federatlon Francaise 
de la Montagne, 32.000 soci; 

Gran Bretagna: British Moun-
taineering Council, 7000 soci; 

Grecia: Club Alpìn Helleni-
^^ue, :J900 soci; 

soci; 
Italia: Club Alpinb Italiano, 

76.722 soci; Federazione Ita­
liana Sports Invernali, 5000 
soci; . , . , 

Messico: Federacion Mexicana 
de Excursionismo, 5000 soci; 

Paesi Bassi: JSTederlandache 
Alpen 'Vereeniging, 600 soci 

Polonia: Société Polonaise de 
Tatra 17.000 soci; Federation 
Polonaise de Ski 5000 soci; 

Portogallo: Clube Nacional de 
Montanhismo, 200 soci; 
Svezia: Svenska Fjallklubben, 

850 soci; Svenska- Turist-
'foreningen, 176.000 soci; 

Svizzera: Club Alpino Sviz-
«ìzero, .34.000"Soci; Club Suls». 
M»se -des; Femmes • alplnistesj-
'fSOOO socie; Federation Suis-
"se de Sk i , 23.000 soci; 

Cecoslovacchia : .. Federation 
des Clubs'Alpines Tscheco-

'slovaques,' 3000 soci; 
Jugoslavia: Federation Alpi­

ne de Yougoslavje, lOO.CiO 
, soci; Société Alpine de Slo-
, venie, 31.000 soci. 
. Nel grafico sono state tenu­
te in considerazione le Kazioi 
ni che si affiancano alla cate­
ne alpina. 

Popolazione delle Nazioni 
alpine: Italia, 46.224.000; Fran­
cia, 40.503.957; Svizzera, 4 mi­
lioni e 265.703; Austria, 6 mi­
lioni e 952.755; Jugoslavia, 
15.772.107; Germania, 44.637.260 
(parte controllata dagli. Al-

. l é a t i ) . " ^-'"^•'-••^•i_^^ -• ̂  ^ 
. ^.Superficie , montuosa delle 
Nazioni alpine: Italia, kmq. 
185.796; Francia, kmq. 110.196; 
Svizzera, kmq. 28.906; Austria, 
kmq. 68.000; Jugoslavia, kmq. 
230.482; Germania kmq. 19.629. 

I>r. SILVIO SAGLIO 

modo,- uria sinipatica .atmò' 
sfera che non lo può lasciare 
indiif erente ; alla 'yita alpini­
stica ed ai suoi eroi. 

Sotto . le rocce :!sovrastanti 
il laghetto; dès'. Gàillands, 
proprio dirimpètto alla sê  
Taccata precipite' dèi: ghiac­
ciaio des Bossons, sono in. 
vitati i 'Villeggianti, che iri 
accorrono a tìiigliaia, ^ad às' 
sistere alle scalate delle gui' 
de più celebri,- scalate che 
offrono dimostrazioni ih tutti 
i gradi di difflcdltà e ifa tutte 
le situazioni di sicui^ezza e 
di soccorso. Ma l'esibizione 
non" è presentata come una 
semplice lezione tecnica, 
bensì con un vero, e proprio 
spettacolo; Vi iintervengono 
anche i « Rhodos, » (diminu­
tivo di Bhododéndron) che 
sono i bravissimi „ mimi : e 
balleriiji d'ambo i.sessi di 
un'assòciazionel folcloristica 
di ChamoniXisEssi vestono 
costumi caratteristici del-
i;epoca. dì- Bàlmat: gli uo-
mini hanno ì 'garretti nelle 
calze'bianche,!, i pantaloni 
aderenti ed allacciati sotto le 
ginocchia, la -giacca aperta 
sul panciotto fantasia .orna­
to di caténe e pendagli d'oro, 
il copricapo di feltro color 
tortora dalle; tese larghe e 
rialzate, l e r scarpette nere 
basse con- fibbia argentea. 
Le dame con ricca gonna se 
rica cangiante; dalla quale 
pendono i pizzi (dsUe lunghe 
mutande isette-centesche, con 
la cuffletta.bianca.alla Ma 
dame Tallien,t;soii gli sciai, 
letti a fiorami .su fondo scu­
ro, con i guantifih pizzo. Un 
insième'grazialo,è briósissi­
ma,-; addirittuliar«ln"aiàivólaiò 
quando si mettìeia danzare 
la € ronde savbyarde»,". la 
cmonferine», iiHpòrtàta dal­
l'Italia dalle truppe napoleo­
niche, e via v i a | u t t e le altre 
danze e scene mimate. Una 

Sua 'dfòghèriai dirige ed ap-
compagna li^iRbodos», nel 
suo impeccabile costume di 
velluto nero si leva la lunga 
pipa di bocca ed' annuncia 
dandone brevi ragguagli sto­
rici i numeri che vja via il 
suo bene affiatato complesso 
caratteristico esegue. 

La manifestazione, che in 
mattinata è stata preceduta 
dalla benedizione, pure av-
venuta in presenza di grande 
folla, degli . attrezzi delle 
guide (corde e piccozze) ha 
termine con un'esilarante 
parodia per l'arrampicata di 
Monsieur et Madame Perri-
chon: due guide mirabilmen­
te truccate che fanno voli 
paurosi, discese, salite, ca. 
duté e rincorse per tutta 
l'ampiezza della grande pa­
réte, sostenute ed abilmen 
te manovrate dai compagni 
con ' un sapiente .gioco di 
corde... 

Un altro giorno gli ospiti 
di Chamonix e della vallata 
dell'Arve sono invitati alla 
« Battaglia delle vacche » 
che si svolge al Col de 
Balme, nei pressi del confi­
ne svizzero. . 
' Girando affluenza di gente, 
torneo di campani (i celebri 
sonori campani degli artigia­
ni di Bagnos in Isvizzera), 
di corna infiorate, di mug­
giti: pascoli odoranti al sole, 
brividi di brezza dai ghiac­
ciai scintillanti e'vicini... 

Ritornando a valle si può 
dare una capatina a Tour, il 
villaggio . semiabbandonato, 
fra le cui vecchie case di ­
roccate una lapide ricorda 
Michele Croz,,_la, guida di 

ghiacciaio lassù, spezzato e 
precipitato due anni fa con 
gran fragore e rovinato da 
quella Mrete, ora rossiccia e 
asciutta, fin sulle soglie del 
villaggio, seppellendo quin­
dici turisti attendati là sotto, 
questa lapide al sole che si 
accosta al nudo sasso della 
tomba di Whymper ed al 
marmo del monumento col 
lettivo alle quindici vittime 
del Tour nel cimitero di 
Chamonix„. E il : Monte 
Bianco, il colosso, sembra 
eterno ed imperturbabile, 
ma di anno, in anno anche le 
sue scaglie granitiche si sfal­
dano, perdono l'equilibrio, 
precipitano sui ghiacciai, 
che si accorciano sempre 
più, scoprendo muraglie di 
morena, e si sgretolano len­
tamente, ma continuamente. 

Chamonix in rosa 
Anche nelle' giornate di 

cielo coperto c'è sempre 
qualche raggio di sole che, al 
momèhto- del tramontò', ' tro­
va modo di ifarsi strada^tra 
la nuvolaglia per illuminare 
di striscio « les pyramides », 
ossia i seracchi del ghiac-
chiaio des' Bossons che si 
rizzano spettrali contro il 
verde cupo della Montagne 
de la Cote 

Il ghiacciaio des Bossons 
è specializzato nel ridare al­
la luce, dopo trenta, qua­
ranta anni dalla loro scom­
parsa, le salme di coloro che 
hanno trovato la morte fra 
le pieghe del vasto e tragico 
sudario di gliiaccio, e nalla 
è più propizio per dare un 
significato ai suoi seracchi. 
spettri, cerei ed illuminati 
come apparizioni sopra Cha. 
monix tutte le sere al tra. 
monto, , 

Ma quésta sera il tramon­
to è veramente un tramonto, 
vai a dire che ha l'aspetto 
desiderato da tutti: dall'ai 
pinista, che pernotterà nel 
rifugio e che si gode il ful­
gore delirante delle cime 
dei ghiacciai vestiti in rosa 
e azzurro e tempestati di 
gèmme; dalla guida, che 
torna a valle dopo la gior­
nata laboriosa, come il vec­
chio Carili che è ridotto 
dall'età e dal bisogno di fare 
il € traghetto » della Mer de 
Giace (e sì che il suo nome 
è inciso sulla stele, che ri. 
corda la prima trasmissione 
radiofonica dalla vetta del 
Bianco, che Garni scalò per 
oltre 300 volte!); dai turisti, 
che sorvolano il Gruppo con 
gli aerei di S. Gervais che 
si divertono a'tràflggere le 
soffici nuvolette rosate navi, 
ganti nella serenità dello 

il^ormitrol 
V no % delle miltttie ohe «ttaccano l'appunto respira­

torio i dovuto • germi infettM che penetrano in noi eoo 
l'aria inapirata. Per sfuggire .à siffatti contagi basu rea» 
lixaare l'antisepsi delle mncose respiratorie, afruttando 

l'energica azione battericida della formaldeide clie, 
a contatto della saliva, «i «viluppi 

dalle pastiglie di Fermitrel. 

D I A . W A N D E R « . A . = M T L A N O 

strappi e dolori muscolari sono conse­
guenze frequenti di una assidua attività sportiva 

COME COMBATTERE QUESTI MAUT 
Applicate esternamente il famoso lini. 
"lento S L O A N sulla parte dolente. Ben 

"^ presto avvertirete un benefico 
senso di calore che penetra 

, ^ r̂ in profondità e. che, a' poco 
' a poco, lenisce il dolore 

In tutte le farmacie a !.. 300 
1+ IQE) Il flacone 

Formula del 
dott. Earl S. Sloan 

A. AnrIoUnI A C. - S. p. A. 
Via Balzaretti 11 - MiUng 

SCIATORI 
TUnO L'OCCORRENTE- LE MIGLIORI NOVITÀ 

CONFEZIONI SU MISURA 

S A L A S P O R T - V i a C e s a r i a n o 1 

WlijThper' precipitata • 
Cervino nella tragica"' gior­
nata della sua conquista. 

Qui veramente si ha l'im-
pressione dell' ineluttabile: 
questi muri scoperchiati e 
vuoti, dove alligna l'ortica 

l'erbe 

e fiMie^c la vista 

O T T I O A 
OCCHIAU MODERNI PER TUTTI 
fSAME DELIA VISTA GRATUITO 

A. CHIERICHEni 

La Mostra fotografìea del CAI Venezia 
e l 'erbe selvatiche: quel 
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Conferenza Campiotti 
' Invitato dal C.A.L Pavia, 
Fulvio Campiotti, nostro col­
laboratore e autore del libro 
€ Come si va in Montagna », 
terrà a Pavia la sera dell'U 
corr. 'ima conversazione dal 
titolo e In montagna muore 
troppa gente». 

La conversazione- sarà illu­
strata con la proiezione di ima 
« filmina. ricavata dalle 44 
tavole fotografiche dimostra­
tive che fanno parte del cita­
to volumetto del Campiotti. 

Organizzare tma mostra fo­
tografica della montagna a Ve­
nezia è . stata senza dubbio 
un'idea assai felice, che ' i gio­
vani consiglieri della Sezione 
hannoA affrontato e risolto as­
sai brillantemente, ottenendo 
notevole successo.' ^' ' ' i ? 

Forse,p'er apioré "dèi contrae 
sti e proprio : ih questi giorni 
in cui l'acqua del mare ha in­
vaso tutta la città, i'veneziani 
sono accorsi numerosi, alpi­
nisti eho, , rà ' passare un'ora 
tra picchi • dolomitici, ghiac­
ciai, corde, chiodi: ? idillici 
paesaggi alpestri, tornandose­
ne poi con in cuore: ancora 
più forte la nostalgia delle ci­
me, a saltare da una - pozzan­
ghera all'altra sulle fonda-
ménta e sulla Piazza allagata. 
E' questo contrbsenso che fa 
amare i monti ai lagunari? 
Chissà! Certo che • quando la 
Sezione nacque, :sessant'anni 
fa, non mancò chi consigliò di 
creare una società nautica an­
ziché ' una; alpinistica.? Che 
questi tali avessero torto ce 
lo dimostrano I graflólche con 
molta abilità Pino Bonvicini 
ha disegnato e che fanno par­
te della Mostra stessa, sulla 
attività della Sezione e sul 
numero dei suoi soci, nonché 
l'elegante quadro In cui tra 
fotografie e brevi didascalie 
viene Jpresentata là, scuola di 
rocciaTe l'attività dei nostri 
rocciatori, tra i quali l'acca­
demico Vittorio Penzo e Va-
ftln, che hanno al loro attivo 
tra le numerose belle ascen­
sioni diversi sesti gradi, tra 
cui lo Spigolo giallo della 
piccola Lavaredo e la Torre 
Trieste, •:•'; '•"•.;"'••• 

, Ma prima di parlare della 
vera e propria Mostra vi dirò 
anche di un quadro intitolato 
t Ricordi ».. Esso comprende 
una serie di foto ingiallite dal 
tempo, presentate dallo spiri­
tello satirico di Marcello Ca­

ni. Bussolo . «La.Cresia Signal> (Foto jpremiàia) ' 

noe che le commenta; cosi lo 
scalatore del monte Pizzocco 
che si erge fiero sulla vetta 
conquistata (nel 1901) viene 
intitolato e Annapuma 1901 » 
ed eleganti signore - piene di 
cappelli e gonnellone « i Cri­
stian Dior della neve ,. Qui i 
più giovani ridono, 1 non più 
giovani sospirano nel vedersi 

riprodotti cori baffi e capelli 
neri... 

Una quarantina . di concor­
renti hanno presentato circa 
ZOO fotografie e di esse 60 so­
no state accettate, selezione 
rigorosa dovuta anche al fat­
to che lo spazio disponibile 
non era molto:- cinque sono 
stati. premiati e cinque 1 se­

gnalati. V'erano ricchi doni 
offerti da ditte cittadine e da 
privati e, ciò potrà servire ad 
invogliare anche quelli che 
quest'anno hanno 'nicchiato. 

Sessanta fotografie e -tutte 
belle. Lungo sarebbe citarle 
tutte; balzano subito agli oc­
chi del visitatore quelle di 
Carlo Semenza tra le. quali 

Claut il Colnudo» Ila avuto 
il primo premio; è un piccolo 
quadretto di,im paesello del­
la Carnia in Cui, dopo un pri­
mo piano luminoso di una ni­
tidezza sorprendente, una se­
rie di raggi di sWe di diversa 
intensità, gioca sul monte e 
sulle case creando una visio­
ne leggermente sfumata ' e 
tranquilla che a prima vista 
non appare molto, accanto a 
certe altre foto a forti contra­
sti, ma che poi finisce con 
l'imporsi; qui c'è più.fotogra­
fia che montagna, mentre è 11 
contrario negli altri premiati, 

Tarcisio Mioni secondo, con 
« Tramonto in Marmarole » ha 
aiiche altre belle visioni di 
neve. Nel suo ,« Tramonto », 
la Creda Bianca ha un risal­
to quasi di luce lunare tra 
scuri roCcioni ed' il cielo nero, 
sotto là neve dà un altro to­
no di bianco al pallore della 
eroda._^ ; _ , „ - , , . ^ ,' -, 
'" t a ."Cresta Sl'gnal » di' Mir­
ko-Bussolo (terzo) ci; porta'in 
p i e n a alta montagna fra 
ghiaccio, roccia, vento e nu­
bi ed in mezzo il piccolo uo­
mo, che in un istante di sosta 
alla .dura ascensione, ha af­
fidato alla macchina un atti­
mo stupendo della montagna, 
per poi riprendere la dura 
fatica. E' una foto che parla al 
cuore degli : alpinisti 

€ Silenzio bianco » di Carlo 
Martighoni (quarto): un albe­
ro irrigidito dal freddo, spo­
glio di foglie su un morbido 
lenzuolo di neve è assai note­
vole, ma Marti gnoni ha anche 

altre Cose belle: «Sesto gra­
do» per esempio, o «Discesa 
tra le nuvole » una corda dop­
pia che ha fatto y ^ i r e il sol­
letico alla schlena.*a molti vi­
sitatori decisamente lagunari. 
Quinto premio ik-;- Giovanni 
Ori: « Verso l'aliie.; marcia 
di avvicinamento, .'H sacco pe­
sa, la strada-è lunga, ma laŝ  
su .« n Becco di ^znezzodl » .a-
spetta promettente^ E' una fo 
to che contiene 'ttitta l'ansia 
di chi - comincia jtìhà gita da 
tanto jJesiderata. ;j!;( . 

Vengono poi i segnalati: Ca­
millo. Berti,, con'ji^ malinco­
nico «Tramonto à,:Misurina», 
Luciano Pesaro, Carlo -'Vianel-
lo, Giuseppe Leone e Attilio 
Drusi, e tanti altri vorrei ci­
tare, come Ada l^ondolo e il 
Biio > chiodo », Miagostdvich è 
Bonvicini. ,4». . 

Mercoledì sera sfa mostra si 
è chiusa e calcolitsno che cir­
ca 10.000 siano stati i visitato­
ri, durante i 18 giorni di a-
pertura. :•«. 

ENMCOMASOTTI 
della Sezione?di Venezia 

- • • t • • • . • 

A L P I N I S T I , S C I A T O R I 

le vUotom 
ha t rea fo per vo i una suola" per 
Ogni special i tà «p « • • » . . « • 

Pace io famiglia 
Presso la redazione de «Lo 

Scarpone » si sono trovati Fulvio 
Campiotti e Renato Ceppavo. Nei 
corso di una lunga conversazione 
hanno avuto modo di dissipare 
più di un equivoco e it Cepparo, 
conoscendo in Questa occasione 
le Qualità umorali del Campiotti, 
ha amrnesso che sotto l'impulso 
del prl-mo momento ha usato nei 
suoi confronti un giudizio errato 
quando asseriva di non ritenerlo 
in buona fede.. . 

t7na cordiale stretta di mano 
all'alpina chiudeva auesta diver­
genza, mozzando cosi sul nascere 
una polemica a documentando 
che fra uomini di montaana è 
facile vivere in buona armonia. 

^:&!t^AJ^mM^ 

fi£S set 

Applicate G L A Z I T C . la 
t e r m o p l a s t i c a base che 
<lara oltre .una s t a g i o n e . 

0̂  
•fisi 

K ' U S C I T O I L . • ' C O N D O R " , LO S C I C O M P E N S A T O IM 
H I C K O R Y . C O M P L E T A M E N T E R I V E S T I T O DI Q L A Z I T E 

ALPINISTI, 
'in occasione del|e; prossime Feste •" • 
, ! j . . '̂ --11 dono più gradito 
che potete fare ài Vostri amici, al Vostro compagno di 
cordata, a Voi stessi, è quello di un 

BEL LIB&P DI MONTAGNA 
0 dell'abbonamento ad una 

BELLA RIVISTA DI MONTAGNA 
fate oggi stesso là Vostra ordinazione alla 

LIBRERÌA DELLE ALPI 
di TO>fI GOBBI COUEMAYEUE (Aosta) 

• dalla quale a-vete già rice-vuto — o potrete ricevere gra­
tuitamente à semplice richiesta — il nuovo catalogo 
generale delle pubblicazioni di montagna italiane ed 
estere, - • • : - • , 
Non rlnnnelate - alla < soddisfazione più grande che im 

' alpinista possa concedersi quando e lontano dalle Sue 
mont7gne: quella di-conoscere e-gnstare i più bei libri 
e le più belle riviste di montagna! 

Presso la 
LIBRERIA TOFFETTI - Via Bronzetti, 38 - MILANO 

tei. 57.66.89 
nostra corrispondente 

gli Alpinisti milanesi potranno acquistare — alle iden­
tiche condizioni e prezzi — tutti i libri di montagna 

compresi^ nel nostro catalogo generale. -

^gjlspazio;' da i villeggianti,-che 
passeggiano-' lungo- TArve, 
che ha riflessi di lichene e 
di rododendro; dai pittori, 
come il nostro Angelo Abra-
te, che fa tutto suo il Monte 
Bianco, ritraendolo nei suoi 
dipinti, guglia per guglia, 
ghiacciaio per ghiacciaio, in 
tutte le luci, e come il no 
stro Gianfranco Campestri-
ni, che soggiorna e dipinge 
a Chamonix più mesi del­
l'anno e che nei suoi quadri 
preferisce a questi colori 
caldi e oleografici i toni 
freddi o le vibrazioni lumi­
nose del meriggio: aria e 
sole e controluce. 

Se i ghiacci scintillano, le 
rocce delle guglie fiammeg­
giano. Ecco il Dm: meravi­
gliosa cattedrale incande­
scente che. si alza al cielo 
nelle sue linee perfette e 
simmetriche di monumento 
della Natura. E la Verte: 
una policromia armoniosa di 
bianchi, di azzurri, di verdi, 
di rosa. E i Charmoz, e il 
Grépon, e la Blaitière, e 
l'Aiguille du Pian: tutte fa­
ville e lingue di fuoco che 
arde senza vento. 
• E poi, quasi a fare da 

« pendent » alla Verte ed al 
Dru, la maestosa Aiguìlle 
du Midi, equilibrio costante 
di architettura in roccia i 
ghiaccio. 

E, infine, gli scorci poten 
ti delle alte cupole rosee 
dell'eccelsa vetta del Monte 
Bianco e di quella del Dòme 
du Goùter: le moschee della 
bella favola. - , ^ 

E' una sfilata fantasmago­
rica, trionfante di sfavillìi e 
di colori nel cielo di Cha­
monix, che — ormai esan­
gue e sommersa dalle onibre 
della sera — ascolta i bisbir 
gli che si sprigionano con i 
fili azzurrognoli di fumo dai 
suoi comignoli. Bisbigli di 
preghiera e di ammirazione, 
bisbigli di questa sera e di 
sempre, bisbigli senza nome 
ó che, se ne hanno uno, è 
quello di Ruskin, di Tòpffer, 
di Byron, di Schelley, di 
Chateaubriand, di Teophile 
Gautieur, di Alessandro Du­
mas, di Whymper, di Guido 
Rey... 
. Poesia? Si, anche poesia, 

Ma chi vorrà rimproverar­
cela? 

• SANDRO PBADA 

oDCV/CTTfl-f. * 

Mescola « Vibram-acier » - di grande 
resistenza all'usura - per ' scarpe 

4 ! ' * O M Ì r i r t t \ f e ^ da. montagna, roccia e per sci. 

" ^ B R E V E T M ^ 
Mescola «Vibram-flex» • ha minore 
rigidità del tipo montagna • per sci, 
caccia. 

^ BREVETTA^ "DC\/CTTA-r"** I ^ ^ ' ^ " ' ^ «Vibram-acier» - per scar-
BRtVtl IMIA- J pe da sci discesa. 

'^f iRFvmS^ I " • -7 /m.~-» /z I Ms'coia « Vibram • acier » - stu-
.BREVETTATA * J diata per scarpe da sci disco-

* ^ t f C t f t C U ^ * ^ l 5 ^ sa (suola e tacco in un solo peno). 

BREVETTATA^ 
/ t J c c V O u 

Mescola « Vibram-acier » - studiata 
per l'applicazione su pedule da 
roccia. • 

• » per lo sporHvo, la suòla per il golf 

e per II turismo « • t • • * o « <* 

GIUSEPPE mERATI 
uiaourini 3-iriiunD-Tel. 701.044 

La Sarioria dei Classici, elegaDii 
GalzoDi da Sci SQ w a 

Vaslo jssorliniento M ed Jlccessori 

OHAMRÀGNP C O G N A C 

Mescola «Vibram para» « tacco a 
scivolo grande flessibilità - per 
sgarpe flessibili da passeggio, città. 

Mescola « yibram para » • di gran­
de ; flessibilità per scarpe ortope-
dlc))9 da cctftè. e )tìa passeggio. 

Mescola « Vibram para » - caratter!?-, 
zata da grande flessibilità - per scar­
pe flessibili da passeggio •: da città. 

Mescola « Vibram-superflox » * mar­
rone, massima flessibilità - indicata 
per scarpe da gol( e da passeggio. 

Mescola «Vibram-flex» • studiata 
pe r esse re c u c i t a anche a 
macch ina . p e r s c a r p e Basse. 

B R E V E I I A T A ' ' 

^ ^ ^ ^ 
'BREVETTATA ' 

Ideal 

BREVETTATA^ 

Sport 

BREVETTATA' 

r • > per ogni calzatura da passeggio' 
e da città con suola cuoio . • . . . 

•5*¥.,3Èft*t#;L. E;'^-WI A R C H E;^- D1 ' - ' ; F A • M ' A - : IM O N D I A L. fe,*-?'/.?';;.^ ̂ m^ 

S A L V A T A C C O 

vliDixxm' 
Mescola « Vibram-acier » - di grand© 
resistenza all'usura, esSo garantisce 
inalterata l'estetica posteriore defla 
scarpa anche dopo lungo uso. 



LO SCARPONE 

\ELLE SEZIONI DEL C A I 

Festoso svolgimento 
del pranzo sociale 

L a . cronaca dell 'anuuale 
pranzo sociale, diventato or­
mai una fra le più simpatiche 
consuetudini della vita sezio­
nale, vede 'il ' ripetersi del 
grande favore che questa fe­
stosa riunione incontra fra 

Suardi; applausi scroscianti 
per tutti, E ' seguita la lunga 
teoria, ben 46, dei venticin­
quennali, molti dei quali tut­
tavia assenti. 

Infine distribuzione di omag­
gi alle "signore intervenute, 

tutti i soci, che.la sera del 241 offerti dalle ditte Austradale, 
novembre erano poco meno di 'Berte l l i & C , Biraghi & C , 
300, tanto che il salone s o t t e r - | A g e n z i a Biro, Diadermina 

.„„ j„ i DJ-* i . ,-. Sport, 'Fratelli Cella Dulciora, 
Calzificio Eerrera, Italcima e 

ranco del Ristorante Commer­
cio riusciva' appena a; conte 
nerji. Poi la consueta atmo 
sfera di animazione e di cor 
dialità ravvivata man mano 
che il servizio si svolgeva, fino 
a culminare in un'euforia 
piuttosto ciiiassosa, si che al 
momento della distribuzione 
dei , distintivi, d'.on()re..'ai ,50Ci 
cinquantennali e ài venticin­
quennali nonché dei numerosi 
e' ricchi doni! àlle^'siinore' iUr 
tervenute, i r cireneo incaricato 
di tale mansione, ossia il rag. 
Erberto Barberls, • factotum 
della festa, èra come sommer­
so dal rumore e dall'anima­
zione che impediva di sentire 
i nomi che via via venivano 
annunciati. 

Unico motivo di rincresci­
mento la forzata assenza del 
Presidente comm. Mario Bel­
lo, indisposto, al quale per 
altro è stato rivolto un saluto 
e uh augurio collettivo con la 
raccolta delle firme dei pre­
senti, riuscita plebiscitaria. 
Lo sostituiva il vicepresiden­
te Carlo Negri, sempre mo-

r desto anche al posto d'onore 
che occupava al tavolo di fon­
do, al quale sedevano il con­
te Alberto Bonacossa, com­
preso fra i sei < cinquanten­
nali », il comm. Guido Cam-
pari, il dott. Guido Bertarelli, 
Guido Silvestri, altro « cin­
quantennale . , il dott. Vota del 
T.C.I., Elvezio Bozzoli, segre­
tario generale del C.A.I., in 
rappresentanza del Presidente, 
il rag. Pennisi, la contessa Bo­
nacossa, il gr. uff. Carlo Nagel, 
Dino Suzzati e Vincenzo Gi-
belli del • e Corriere della Se­
ra » le signore Maria Berta­
relli e Silvestri. 

Lungo le altre tavolate ab­
biamo notato la prof. Barbiz-
zoli, il gen. Giuseppe Biffi, il 
colonnello Bofta, la famiglia 
Bertini, il rag. Cavallotti, il 
rag. Cescotti. Dauro Contini e 
pignora. Corbellini e signora, 
il dott. Della Grazia in rappre­
sentanza dello zio comm. Vit­
torio Della Grazia (che aveva 
Inviato un fervido telegramma 
di adesione), il prof. Ardito 
Desio, il notaio Guasti, De Ti­
si. M. Gaetani, il dott. Gandini, 
il prof. Giani, l'avv. Grassi e 
Signora, il rag. Iremonger, lù 
ing. Lavezzari.' i l dott. Lom­
bardi, i l rag, Lucioni, il rag. 
Mapelli, il rag. Marimonti con 
1P rispettive .<:i?nore, il comm. 

' Mazza, l'ing. Mezzanotte, Fran­
cesco Medaglia, la prof. Mara­
schini; il cómm. A. Migliavac-
ca, il rag. Giorgio Murari con 
signora e figlia, il prof. Nan-
peroni, l'ing. Olgiati, il dott. 
Pavan, Egdardo Picolli, l'ing. 
Polastri, il dott. Schiariti, il 
cav. ufT. Valsecchi, il rag. Vi­
tali e famiglia, il gr. uff. Vol­
pato, il dott!»Zecchinelli, l'avv. 
Attilio Porro e tanti e tanti 
altri i cui nomi riempirebbero 
una colonna. 

Altra nota simpatica: l'in­
tervento dei custodi dei Rifu­
gi sezionali e cioè Agostoni 
della . Brioschi . . Fiorelli del­
la . Gianet t i . , Lenatti della 
« Po.rro », Poletti della . Ro-
salva », Tuana della t Casa­
ti », Scetti della < Ponti », Ma-

•glia della . Eletti », Alberti 
della < Branca .. Pinggera del­
la «Città dì Milano», Oberto 
della . Marinelli », Ortler del­
la . Payer ». Sitter della « G. 
Porro » e Poletti G. B.. ai qua­
li tutt i è stata offerta una pen­
na Biro. 

Alla frutta Carlo Negri ha 
recato il saluto del Presiden­
te rag. Bello, ha ringraziato 
tutt i gli intervenuti e ha let­
to le adesioni, Ira cui quella 
di Bartolomeo Figari. Presi­
dente generale del C.A.I., del 
dott. Saglio, Presidente della 
S.E.M., del gr. uff. Giuseppe 
Mosca, cinquantenale. d e l 
dott. G. V. Fossati Bellani, di 
Poi luto Ta velli, di Pozzi, cu­
stode del e 5. Alpini », del dott. 
Vittadini, di Alessandro Bos­
si, ecc. 

Poi, fra un^nimazìone sem­
pre crescente, sono stati chia­
mat i al tavolo d'onore i soci 
cinquantennali, ai quali il Vi­
cepresidente ha consegnato gli 

• aopositi distintivi e- cioè ' f i 
cónte Alberto Bonacossa.- la 
prof. Antonietta MorEisphi. il 
gr.. Uff. Giuse^Dè' Mosca (as­
sente), l'ing. Lucca Olgiati, 
Guido Sijvestri e Leopoldo 

Marlux. 
Il menu è stato abbondante 

e vario, arricchito dalla degu­
stazione di Campari . soda, of­
ferto dalla Ditta omonima, 
da Tjicèhierin! di Cognac Ca­
mus, la Grande marqne, of­
ferto dal' comnri 1 Vittorio Della 
Grazia, di Millefiori Avemus 
delle Distillerie Cucchi e poi 
idi' Fòrniag^In^' '"Bebé - della 
Galbani, di Crémifrutto Al-
thea della società omoiJima, 
di "pastiglie Golia della ditta 
Caremoli e infine di una bel­
l'agenda 1952 della ditta Cam-

i fratellini della pianura alla-, 
gata». -, ' 

Pensiamo che.questo nostro 
gesto risponda allo scopo edu­
cativo che l'istituzione del Na­
tale Alpino si prefigge è ci 
pTopofiiamo d\ illustrarlo op­
portunamente, ai nostri piccoli 
protetti al momento della di­
stribuzione dei doni. 

E ora a voi, cari amici micini 
e lontani: sappiamo che il vo­
stro cuore si è già cóm,rnosso 
nei giorni scorsi per altre più. 
gravi sciagure, ma sappiamo 
anche che voi amate questa 
nostra bella istituzione e che 
saprete mantenerla viva) come 
avete fatto durante gli anni 
più oscuri della guerra: fate 
che il' miracolo luminoso si 
rinnovi anche quest'anno e 
che i nostri- bambini della 
montagna possano ancora, be­
nedirvi nel giorno del santo 
Natale,.' . ' . ; . . 

E. BARBERÌS 

r Elènco sottoscrittori 
Mathbrettl rag. Carlo " ricchi 

doni; Recchla dott. Consalvo 
L. 900; Cartiera Beniamino Don­
zelli L. 20.000; Mozzati Mauri­
zio L,. 100; Ghlrardl Michele 
L. 3.700; Cartiera Vita Mayer 

r 
" L O S C A R P O N E " nel 1952 

Il Consiglio di re t t ivo h a deciso di comprendere , 
nel la quo ta sociale del 1952, solo i 12 n u m e r i de^ 
« L o Scarpone » che escono il 1* di ogni mese , la­
sciando facoltativo l ' abbonamento .ai n u m e r i che 
escono il 16 del mese . " 

P e r t a n t o i Soci che des iderano tu t t i 1 n u m e r i del 
giornale devono ve r sa re , col pagamen to del la quo ta 
norSìiale, U N S U P P L E M E N T O D I L. 300, va l ido 
per u n a n n o intero da l g iorno in cui si inizia . ' 

Si r accomanda un 'ades ione plebisci tar ia! 

pari. Lo stampato della lista 
è pure stato offerto dalla Car­
toleria Pettinaroli: il disegno 
caricaturale che lo adomava 
è opera di L. Cucciati. 

Ottimo il servizio prestato 
dalla Soc. Cremaschi che ge­
stisce il e Commercio ». La 
nota di poesia montana è stata 
recata dal custode della Ro­
salba Luigi Poletti, che ha di­
stribuito alle signore nume­
rosi mazzi di freschi ellebori 
da lui appositamente raccolti. 

Gaspare Pasini 

Natale alpino 
Passano gli anni, mutano e 

si alternano cose e persone, 
ci si indugia e ci si smarrisce 
qualche volta nell'ansiosa r i ­
cerco 'di vie nuove per una 
rhetd che ci lusinga e sempre 
pi« si allontanOj ma il mira­
colo originale, rimane, sempre 
lo stesso e si rinnova ogni 
anno come i fiori dei prati a 
primavera. ' 

Ad ogni ritorno ci fermiamo 
ammirati, come davanti a 
qualche cosa di nuovo, ma poi 
ci accorgiamo che il fiore che 
tanto ci meraviglia è sempre 
Quello: è il fiore di tutte le 
precedenti primavere, che han­
no visto il sorgere e lo svi­
lupparsi della nostra bella 
istituzione, il fiore della fede, 
della bontà, della generosità 
di tanti vecchi soci, dì tanti, 
amici di ieri e di oggi, che 
tutto hannif dato e tutto vo­
gliono dare, perchè la nostra 
stella fulgente ci guidi ancora 
a Betlemme, per portare un 
bioccolo di lana al Bimbo di­
vino e ji tutti i bimbi che 
gli fanno corona. 

Il Natale Alpino è alla sua 
ventiquattresima prova. Il bi­
lancio preventivo è tale da 
renderci perplessi e cauti dì 
fronte alla necessità in cui ci 
troviamo di pfedispor.re le 
spese, senza lo sicurezza asso­
luta di quanto potremo racco­
gliere. 

Quest'anno, purtroppo, un 
fatto nuovo è venuto a frap­
parsi al nostro entusiasmo: 
un'ora grave è suonata, per 
questa nostra Italia così bella 
e così percossa dall'avverso 
destino. Lo furia cieca degli 
elementi si è scatenata sopra 
una delle nostre più belle e 
care regioni ed ora questo 
limpido sole decembrìno non 
illumina che lo. rovina e la 
desolazione su immense pla­
ghe fino a ieri fiorenti e Tic-
che di promesse. Lo Se2ione 
di Milano del C.A.I. non po­
teva rimanere insensibile al 
grido di angoscia di tanti fra-
telu colpiti dalla sciagura e, 
fin dai primi giomii ha fatto 
pervenire alia R.A.I. urta, co-' 
spieua sommo « a nome dei 
2000 bambini della " ihonfàgria, 
che rinunciano per quest 'anno 
alle caramelle per soccorrere 

L. 10.000; ComizzoU dott. ing. 
Sandro, doni; Falni Donato e 
Figli, doni; Banca Popolare, do­
ni; Bertarelli Maria, doni; 
Comm. Lamma Cartiera It. To­
rino, doni; Berini Agostino, do­
ni; Scuola Svizzera di Milano, 
doni; Pisani Marisa, doni; Bel-
llnzona rag. Carlo, L. 5.000; Mu­
rari rag." Giorgio L. 2.000; Mu­
rari Luciana L. 1.000; Croce Gio­
vanni L. 250; Civita Renza, 
L. 1.000; Scargas L. 3.650; Co­
lombo Carlo L. 1.000; Conti Na­
poleone L. 1.000; Lucchini Lue-
chino L. 1.000; Schiariti dott. 
Francesco L. 1.000; Tamborini 
Federico L. 500; Grugnola rag. 
Enrico L. * 1.000; Grugnola Ma­
rio L. 1.000; Aglio rag. Giovan­
ni L. 500; Cogno Germano lire 
700; Crosio rag. Luigi L. 500; 
Vitali Giancarlo L. 1.000; Mar-, 
zorati Anna alla memoria di 
Ercole, doni. . 

Occorre un milione 
per il Bifngio Serristori 

Entro il 1952 al Rifugio Ser­
ristori olla Vertano, (m. 2721) 
verrà . installata una piccola 
centrale elettrica di 7 ùvi che 
fornirà energìa per i servizi 
di cucina, riscaldamento e . i l 
luminazione. 

Il materiale è già stato tutto 
acquistato- e per pagarlo non 
dobbiamo fare assegnamento 
sull'aiuto della Sezione. Offer­
te sono già pervenute per 500 
mila lire (circo lo metà .del 
necessario), fra le quali, ul­
tima in ordine di tempo, quel­
la del comm. Giorgio Murari 
di L. 50.000. A questo nostro 
Socio costantemente generoso 
va ancora una volta la nostra 
profonda gratitudine. 

d'ipei 
La nostra ' Sezione organiz­

za u n Accan tonamen to a 
Cort ina, ne l la vi l la P u n t a 
Fiames, a Majon, d a l 23 cor­
ren te al' 23 marzo 1952, sud­
diviso in t u r n i set t imanal i , 
in camere a 2 e 3 le t t i . 

QUOTE: L . 13.500 da l 23 
dicembre a l 6 genna io p.v.: 
L. 12.000 da l 6 gennaio al 23 
marzo 1952. 

Prenotaz ioni e iscrizioni; 
presso la Segre te r ia della 
Sezione, v i a Silvio Pel l ico 6 
(Commissione At t endamen to 
e Accan tonamen t i ) , telefono 
896.971, dal le o re 18 alle 19 
tut t i i giorni, escluso sabato 
e domenica e da l le 21 alle 
22,30, escluso lunedì , sabato 
e domenica 

I l t u r n o è comprensivo di 
7 giorni complèt i d i pensio­
ne e h a inizio con la seconda 
colazione de l la domenica e 
termina con la , p r i m a cola, 
zione del la domenica succes . 
siva. 

Ogni pa r t ec ipan t e iaovrà 
por ta re l a b iancher ìa d a Iet­
to, asc iugamano e tovagliolo. 

L a ges t ione è assunta di­
r e t t amen te da l la suddet ta 
Commissione, che assicura 
un ' accu ra t a e abbondan te 
cucina e la p resenza d i u n 
proprio Di re t to re . 

Pos t i l imi ta t i : affret tare le 
iscrizioni! 

GRUPPO ANZIANI 

Proiezioni a colori 
Le npsfre riunioni hann() avW, 

tò tarserà del It^óvembreTAa 
gradita oariantc di proiezioni a 
colori. . , 

E il Gruppo degli Anziani deve 
èssere grato agli amici De Mar­

chi Gherini e Maldacea per a-
vere loro riservato la prinia vi­
sione di interessanti diapositive 
a colori proiettate nel salone del. 
la Sede, gremito di pubblico. 

De Marchi e Maldacea. già noti 
come valenti fotografi in bianco 
e nero, mereoledi furono ammi-
roti anche nella fotografia a co­
lori. Essi fecero passare dinanzi 
al nostri, occhi visioni pittore-
sche di monti, di vallale, di la-
ghi, di caratteristiche costruzio­
ni montane, di'graziosi motivi 
floreoli inquadrati con gusto or-
tistico, con fine senso pittorico, 
e il pubblico espresse il suo ap­
prezzamento con ireQuenti calo­
rosi applausi. 

De Marchi proi.3ttd 120 diapo­
sitive di paesaggi ' vedute ca­
ratteristiche della Val d'Aosta, 
della Valgrisanche, della Val di 
Rème, della Valle di Chompor-
cher, ecc. poi dell'Atpe Deverò « 
dell'Alpe Veglia coi loro pittori­
ci laghetti, dello Punta d'ArboIa, 
del Cistello, del Cervandone, in. 
di Quadretti e scorci caratteristi, 
ci di Teglio, di Bormio, di S. Ca­
terina Valfurva, di Val Malenco, 
del Lago Paltì, del Disgrazia, del 
Ventina, ecc., per passare in se­
guito a paesaggi più miti ma al­
trettanto suggestivi • del Lago 
Maggiore e di anello di Como. 

Di qui ci si condusse nelle Do­
lomiti con la loro fiora dai coló­
ri smaglianti: vedute della'Val 
del Bioìs, aspetti delta VÓI di 
Zoldo, ;, di Folcade. dei Filmo, 
idell'Ant^laOi, ÌBCC, tutte magnifi­
camente 'inquadrate e ispirate 
-od un senso d'arte, 
I Alle proiezfóni del De Marchi 
Seguirono quelle altrettanto inte. 
ressanti di Maldacea che ci por-
td dalle visioni di Val Coderà, 
del I-ago di Mezzala^ del Disgra­
zia, del Piano del Tìvano, di 
Ponte Tresa, alle visioni floreali 
di Grimaldi, alle marine di Sor­
rento, di Capri, di Mondello, alle 
costruzioni caratteristiche della 
Svezia e della Norvegia. 

E" stata uno vera sagra di co­
lori e di/ gradite impressioni di 
cui slamo grati ai cortesi e va­
lenti fotografi. 

G. Pavan • 

miazlone dei vincitori del tor­
neo sociale di ping-pon. 

Si rende noto che in Sede 
per eventuali .acquisti sono in 
visione racchette da sci.. 

La stagione ' sciistica, adegua­
tamente predisposta, si inizierà 
con la gita del 7-8-9 corr. a Ce-
sana-Clavlère; vedere program, 
ma in Sede. . , .. 

Si ricorda pure quella del 31 
dicembre-l-l-5& al Sestriere,, con 
partenza serale.. 

GITA A CERVINIA. — Per S. 
Ambrogio (7-? corr.), viene or-
ganizzata una vita a Cervinia. 
Programma e iscrizioni in Sede. 

Generosità a ogni costo! 
il comm. Enrico Lampugnanl, 

che da tempo, riceve benedizio­
ni propiziatrici da tutti coloro 
che conoscono la , sua generosa 
simpatia verso , il Club Alpino, 
ha vdltito nuovamente manife­
stare quanto egli apprezzi Iti 
modo concreto l'attività del no­
stro Sodalizio. . , 

Sono appena state ricevute le 
sue donazioni di lettini metal­
lici ai Rifugi Roccoli Loria, 
Serristori, ' Bivacco Lombardi, 
che egli ha messo a disposizione 
ben 42 lettini al Rifugio Val-
trompia -della Sezione di Gar-
done V.T. 

Ed anche questo atto egli ha 
compiuto in silenzio, come un 
fatto normale qualsiasi. 

Noi chiediamo venia al comm. 
Lampugnanl, per. aver forse ur­
tato la sua modestia con la 
presente segnalazione; ma lo ab­
biamo fatto perchè sia esteso 
fra I soci del Club Alpino quel 
bene riconoscente e propiziatore 
che noi gli vogliamo in grado 
profondo. 

Sottosez.'".Teciiofflàsio" 
- Il: calendarld sciistico 1951-52 
reca le seguenti gite: 7-9 corr. 
Selva di Val Gardena; 29 dlcem. 

bte-I gennaio laa Tliuile; 6 gen­
naio, Piazzatorre e M; Torcola; 
20 gennaloj Gressoney; 27 gen­
nàio,. Ponte di Legno e Corno 
d'Aolà; 2-3 febbraio. Còlle' del­
l'Aprica pei campionati sociali 
di fondo e'discesa: 18-17 : feb­
braio, Serradà di Folgaria; 24 
febbraio. Alpe di Mera; 1-2 
marzo, Césaha e Monti'della Lu­
na; 16 marzo, Madeslmò,- 29-30 
marzo, Madonna di Campiglio 
12-14 aprile, Hlf. F.lli Zoja; 25. 
27 aprile. Rlf. Città di Busto e 
Bllhdenhòm; '31 maggio-2 giù 
gno: Rlf. del Lys all'Alpe Ga 
blet e Monte Rosa. 

Il Rifugio Zo]a sarà aperto 
dal 6 al 20 aprile. 

FIOR 
di ROCCIA 

GINNASTICA PRESCIISTICA 
— Il Corso Sìt è degnamente 
chiuso il 27' novembre, procu­
randoci il piacere dell'ambita 
presenza del , presidente della 
F.I.S.I. rag. Oiiegllo, con il rag, 
Strumolo e il segretario Bon-
vlnl, n Comitato' Alpi. Centraci 
ci ha pure dimostrato' la pro­
pria simpatia , con l'intervento 
del presidente rag. Gorla, il rag, 
Rivabene.e del segretario BrU-
nacelnl.'. " •••: -

Anche quest'anno l'esito del 
Corso è ' stato soddisfacente e 
tutti gU allievi ne sono rimasti 
entuisiastl, merito dei proff. Mo­
sconi e -Verini ai ìquali vanno i 
migliori 1 ringraziamenti.:, : • : 
-PROSSIME GITE. — 16 dicem­
bre roppolo, partenza alla do­
menica mattina: dal. 22 dicem­
bre al 7 gennàio, due settimane 
a Canazei. Per l'ultimo dell'an­
no comunicheremo in tempo la 
località prescelta. 

A tutti i soci è stato inviato 
il calendario»"gite.; Lo si:, invia 
sempre a chi ce ne fa richiesta. 

re anche nel pomeriggio alle 
ore 15.25. Direttori: Ambrogio, 
Risari e Nello Bramani. . ^ 

26 dicembre: Tradizionale 
gita alla Pialeral (dir. Bra­
mani); 26' dicembre-I» , gen­
naio: SettiTnono" sciistico in 
Tirolo (dir. Pignatel); 30 di­
cembre: 1. gennaio: Alpe De­
verò (dir. Sala). - ;* • 

Sul prossimo numero dare-
nto poi tutto il calendario gi­
te sciistiche e manifestazioni 
del 1952. 

andamento finanziario delle no­
stre attività. .-

Libro ascensioni. —. Rinnavla. 
mo a coloro ;Che ancora non 
l'avessero fatto, l'invito dt se­
gnalare la loro attività svolta 
nella scorsa estate, allo scopo 
di, aggiornare, il libro,,delle^ a-
scènsioni' In >rede. . , . , , 

La saletta degli sciatori 
' La nostra ' s ede / pu r rima­
nendo la ~ stessa idèntica di 
prima; è aumentata di capien­
za... I l mistero è presto svela­
to; l'inquUino che dal princi­
piò della :guerra occupava lo 
stanzino fra la segreteria"e,la 
biblioteca ha ora lasciato li­
bero il locale, ove ha cosi r i ­
preso la sua primitiva sede il 
nostro' Gruppo sciatori. La 
stanza è stata tappezzata ' e 
verniciata di nuova e arre­
data con mobili dì fortuna: in 
essa terranno 'le loro riunioni 
più o meno rumorose gli scia­
tori che prima invadevano la 
sala della biblioteca. Mancano 
ora le tendine della finestra, a 
cui si spera vorranno provve­
dere le gentili e volonterose 
socie sciatrici. 

Prossime gite 
Per S. Ambrogio ii-9 corr.) 

viétié organizzata la prima 
gita' sciistica fai Monti della 
Luna. Pa r t en& •\fenerdl 7 dal­
la Stazione Centrale ore 6; ri­
tomo domenica 9 ore 23.55. 
Quota L. 4500,: che comprende 
2 pranzi, 2 pernottamenti, 2 
prime, colazioni, viàggio in 
ferrovia A.R.-in comitiva (mi­
nimo 25 persone) e autobus; 
una comitiva .potrebbe parti ' 

Risposta agli anziani 
. In argomento dello riunione 
degli anziani che, nel nome del-
Iq. tradizionale « cOstagnota », ha 
avuto luogo domenica 11 novern. 
bre in Sede, noi giovani dcside 
riamo, con entusiasmo e affetto 
sinceri, stringerci idealmente in. 
tomo a loro e rivolger — co* 
più fervidi voti augurali — il 
nostro « grazie » per l'insegna, 
mento che il loro esempio ci im. 
pàrtisce. 

Grazie perchè hanno saputo 
trasmetterci l'amore perla mon. 
tagna, sentimento che trae le 
sue orìgini non semplicemente 
dal desiderio di quello svago che 
le belle passeggiate, offrono, né 
dal gusto estetico che ì grandi 
panorami possono appagare, ma 
ben più pro/ondomÈS^ite •da guel-
l'aspirozione di elevazione e dì 
per/eftibilttà comune a tutti gli 
uomini. , , .. ' . 

Grazie per la sicurezza che il 
loro agiatamente affettuoso ci 
infonde: la sicurezza che. anche 
quando questa nostra giovinezza 
sarà sfociata nella maturità e 11 
nostro flsico non risponderd con 
la prontezia d'cggi, ci rimarran­
no pli amici che daranno vita al 
nostro bagaglio di ricordi, ci ri­
troveremo una grande freschezza 
dell'animo, dato dal constatare 
che la montagna è stata maestra 
di bontà nella vita e di forzo e 
di coraggio e che ha impresso in 
ognuno di noi il candore dei suol 
ghiacciai e lo semplicità dei suoi 
affetti. 

Per tutto ciò noi giovani rin-
grazlamo gli anziani: essi sono i 
nostri Maestri. Da questo la no­
stra riconoscenza. 

Antonio Orlanl 

VENEZIA 
Commissione gite 

Sabato 8' e' domenica fi corr.. si 
svolgerà la ' prima gita sezionale 
con mèta. S. Martino - Passo Rol­
ler Numeróse sono le adesioni: 
pertanto preghiamo 1 soci dt .vo­
lersi affrettare data l'esiguo mi­
merò del posti disponibili. 

Il pernottaménto è̂  fissato al­
l'Albergo S. Martino; partenza 
ore .5.. di sabato.^8 r da Piazzale 
Roma, mentre 11= ritomo è. pre­
visto per doménica 9, entro mez­
zanòtte. . ': . :~l ''• ' ' i 

TESSERAMENTO. — Sono^glà 
aperte presso la Segreteria- Se­
zionale le iscrizioni pel 1952. 

Invitiamo 1 soci a rinnovare 
ccn sollecltìidine la loro iscri' 
zione per poter ricevere le pub­
blicazioni fino dai. numeri di 
gennaio ed Usufruire dei van­
taggi concessi ai soci. 

Avvertiamo inoltre ; che coloro 
1 quali rinnoveranno l'iscrizione 
entro il 30 aprile p.v. avranno 
diritto a due buoni pernottamen­
to gratuiti validi per tutti 1 Ri­
fugi delle Sezioni Venete del 
C. A. I. 

NEI MIGIIORI NEGOZI 

SCARPE P E R / T U T T I - G L I ' S P O R T X 

CALZATURIFICIO GIUSEPPE GARBUIO-MOMTEBELLUNA-(TREVISQ) 

F O J A N I N I fo'^op^wospow 
PIAZZA MARTINI, i-Telefono B92.B17 - Tram 13-23 - FiJoiia CE 

Sconti speciali IL MIGLIOR EQUIPAGGIAMENTO 

g lwÌL . 'TCi ! "cAÌ ' P E R T U T T I G L I S P O R T S 

Condizioni particolari ai vendita - PAGAMENTI BATEAU 

'" FERRÀtó'-:^ 
> 1 . , . . . ^ - , 

L'il novembre.questa Sezione 
ha chiuso l'attività 1951 con 
l'ormai tradizionale, raduno di 
autunno al Rifugio di Monte 
Rua ai Colli Euganei, per con­
sumare In allegria un piatto di 
polenta e .uccelli'. . . . _ 

La Sezione più , lontana dal 
monti può ben dirsi soddisfatta 
per l'opera-svolta nella decorsa 
annata: Epifania, S. Martino di 
Castrozza, • Passo Rolle; 18-26 
marzo: Settimana sciistica al 
Rif. Corsi in Val Martello; 29 
aprile: Rocca pendice. Monte 
Vénda, Monte Rua; 24 maggio: 
Scala di Sasso all'Altopiano d'A­
siago; 17 : giugno: Lago Santo 
(Appennino Modenese)^ 29-30 
giugno: Gruppo del CatinacciO; 
14-28 luglio: Gap. Casati al Ce.-
vedale (sci estivo); 21-22 lu­
glio: Paganella; 7 ottobre: Mon­
te -Spltz (Piccole Dolomiti-Re-
C O a r O ) , - . •",>'•!.;•:, .•-' . .v':. S ' '" •> ' '~ - l ;," - : 

Pel Rlf. del Grande-camerlnì 
Il nostro consiglière dott. Bru­

no Vitali, con iniziativa vera­
mente simpatica, ha raccolto fra 
vari suoi amici una somma do 
devolversi per migliorie ol sud. 
detto Rifugio. 

La Sezione desidera esprimere 
a lui e a quanti hanno parte­
cipato alla generosa offerta, un 
caldo ringraziamento e il pUuf 
so più sincero. • 

Gite di dicembre 
r, &m S: M.<Vésum:é:Glta,a' 
Pausturri ( D ^ > Ferreri M.); 
9:-M:Faito (nivie92 -.Dir. To­
st i e alL dir. .De Belardini); 
15-16: M. Magnolo tm.' 2223 -> 
Dir. Spengler é ali. dir. Fe r ­
rar i M.); 16iM.Wavegno (me­
tr i 1506) é-M.'Cervia (m. 1431 
- Dir. Pettehati ' .e Loioli); 23: 
M. PianezzéXra: 1322 - Dir. 
Zappala e ' alL dir. Arizió); 
30: M. Redentore (m. 1261 -
Dir. Loioli ea l l . dir. Leonardi). 

Vacanze In montagna. - Per 
Natale, Capodanno ed Epifa­
nia, verranno organizzate t re 
gite nel suggestivo Altopiano 
di Rocca di Mezzo con perma­
nenza a Rovere. Informazioni 
e .iscrizioni presso la^ Segrete­
ria della Commissione Gite. 

Accantonaménto -Invernale. 
Organizzato dalla nostra Se­
zione, avrà luogo anche que­
st'anno in Val Gardena, pres­
so la Pensì9ne « La Selva ». I 
turn i settimanali avranno de­
correnza dal-16 corr. 1951 fino 
a l ' 3 l marzo 1952. Informazio. 
n i ' e' iscrizioi^ pressojUa Se^ 
greteria. "'T- '" ;". 

S. Ambrogio al Porta 
P e r le feste di S. Ambrogio 

fate mèta delle vostre gite il 
nostro Rifugio Porta (m. 
1426). 

Comodità di trasporto, t ra t ­
tamento familiare, pernotta­
mento in letti o in cuccette. 

MURARI E' ANCORA NON­
NO. — E" nata negli scorsi gior­
ni Carla .Weiss, figlia di Renato 
e Renata Weiss, quest'ultima 
nipote del rag. Giorgio Murari, 
che diventa così nonno per la 
seconda o terza volta.. Auguri 
cordiali alla neonata e congra­
tulazioni ai genitori 

Via S. Paolo, 10 

• Nel giorni 8 e 9 corr. verrà 
inaugurata la stagione inverna­
le con una gita al Sestriere. 
• L'assemblea generale ordina­
ria dei soci sarà tenuta 11 13 
corr. alle 21, presso la sala dei 
RR. PP. Gesuiti in piazza S. 
Fedele. 
• Prossimamente 11 GA.M. ef­
fettuerà una visita collettiva al­
la Mostra artistica dell'Angeli-
cum. 

Sottosez. A.L.P.E. 
Via Amedei, 8 MILANO 

La, sera del 19 .novembre el 
è svolta in Sede la festa orga­
nizzata dalla Sci Club Alpe per 
l'inaugurarione della stagione 
invernale., 

Ringraziamo gli intervenuti 
tanto per la loro partecipazio­
ne che per l'offerta di solida­
rietà per 1 fratelli colpiti dalla 
alluvione. 

Sottosez. S.C.A. 
Nell'ambito delle 'Celebrazioni 

del 309 dello S.CA, 11 14 nov., 
sono stati proiettati diversi cor­
tometraggi; serata riuscitissima, 
buone le proiezioni. 

Ringraziamenti . al Consolato 
svizzero per la concessione di 
una di queste. Nell'intervallo II 
Presidente ha proceduto alla pre-

Issemblea ordinaria dèi soci 
Avrà luogo rin sede martedì 

11 corr. 1951?. alle ore 21 in 
prima convocazione ed alle 
21,30 in seconda. La discussio­
ne avrà per oggetto il seguen­
te. o.d.g.: ;"• V!..̂ i • 

Elezione del = Presidente e 
del Segretario dell'Assemblea; 
lettura verbale della prece­
dente Assemblea; quòte socia­
li; proposta modifica articoli 
Regolamento Sezionale; Bilàn­
cio preventivo; varie. 

Si ricorda, che copia del Bi­
lancio preventivo sarà esposta 
negli albi della sede dal 4 corr. 

Le nostre scuole 
In novepibre tutte- le scuole 

sono riaperte^ Ed finche,n^i, del 
Club Alpino, al sopraggiungere 
dei prtmt freddi, torniamo agli 
studi. Infatti m questi giorni 
hanno avuto inizio: il Corso dei 
Direttori di gita e la Scuola di 
roccia. Il primo trova svolgimen­
to, per lo porfe teorica, in sede 
e ad esso collaborano tutti i no­
stri-migliori tecnici. La parte 
pratica, come è ovvio, si svolge 
sulla montagna. E qui, i nostri 
bravi allievi Si cimentano con 
carte, bussole; altimetri e chi 
più ne ha pii, ne metta. Debbo­
no insomma affinare il senso di 
orientaménto e "Quello di respon-
sobilitd, propri di un buon Di­
rettore di gita. ' 

La scuola di roccia è itata in­
vece ojflFidata dallo Sezione alla 
competenza ed alle cure dei no. 
stri giovani della SVCAV Invo­
gliati dal crescente successo di 
questo Corso,- domenico IS no­
vembre anche noi siamo andati 
a lezione. La giornata era buona 
pur non essendo radioso e l'aria 
ìrescà. Il treno ha preso subito 
un'Oria biricchina, riempito co­
me era di tanti giovanissimi e di 
qualche olfro un po' meno gio-
.uone. Sgargianti Tnaglie e colori­
tissime giacche o vento chiazza­
vano vivamente lo scpjnporti-
mento. E già firi dalia-partenza 
un fitto chiacchierìo eo uno oni-
mazic.i vivissima erano tra i 
nostri allievi. Giunti olla stazio­
ne di Marceilina. v'è stata una 
breve lotta per la conauisto del­
lo, corri"™. .4.1 paesino breve so. 
sta alimentare e poi vm per Xa 
montagna. < . . .- , 

I nostri docenti, tutti giovanis­
simi, Tion appena arrivati, al se-
ntidtruto ^tbbricato del « Con-
ventino* che è la nostro «Aula 
magno B si sòiio prese le indi­
spensabili «cartojji» Cd hanno 

diviso gli allievi in gruppi di 4 
0 5. E subito li hanno portati in 
palestra, o contatto diretto, cioè, 
delle paréti'di-roccia. Quéste del 
Monte Morra non sono certo im-
ponentìssime; purtuftovid'st)pfel 
stano ottimamente allo scopo, CI 
sono paretlne; placche, diedri, 
comini, costoni, cengie e passag­
gi facili ed altri di difficoltà via 
oia crescenti fino a raggiungere 
il fatidico VI grado. 

QUi i nostri imberbi professor) 
hanno spiegato, prima a viva 
voce, poi con l'esempio le varie 
tecniche e i modi di arrampica. 
re con sicurezza, con eleganza, 
con il minimo dispendio delle 
forze, in una parola con stile. E' 
stato un vero godimento V assi­
stere a queste lezioni impartite 
zon tonto amore, con infinita pa­
zienza e con vivissimo interessa­
mento. Gli allievi seguivono at-< 
lentamente le istruzioni, poi ini­
ziavano l'arrampicato con un po' 
di tre%Adazlone, con movimenti 
incerti e goffi che però assume­
vano via via un certo ritmo, che 
li normalizzava, li rendevo effi­
cienti. Era bello e confortante 
vedere sulle ripide, gioite pareti 
del Morra, rigate qua e là da 
guolche corda, cinque o sei <clas-
si» esercitarsi con colmo, con 
impegno. E sebbene slamo ap­
pena all'alfobeto dello roccia, 
nessun esercito veniva trascura­
to. Dalla terrazza superiore del 
Conventino, gli allievi si calava, 
no giù a corda doppia, anzi per 
Io «eritd tripla perchè c'era una 
terza corda di assicurazione. Visi 
preoccupati e un tantino allar­
mati dapprima, ma ^ poi ridenti 
ed accesi dopo lo discesa. E cosi 
fino a sera. Le prime ombre -del­
la notte hanno visto i nostri 
volti lieti,, sereni. E giù per lo 
ripida discesa si sono riformati 
i nostri degli allievi e dei mae­
stri che scendevano contando o 
piena gola i canti montani, lieti, 
nostalgici, N 

Aure 

Il quintetto «Scarpone» cer­
ca armonicisti (armoniche a 
bocca). Per informazioni ri ' 
.volgersi a Sandro Maello, via 
Ponzio, 80 . Milano (telefono 
23.13.26) dalle ore 19 »Ue 20,30. 

CASA SPECIALIZZATA, L f l C A / A 
troverete tutto per la mon- ^ ^ DEGLI 
tagna a prezzi d'imbattibile ^Wkf^'O/WÉ 
concorrenza. Sconti ai Soci W r^mnìlW 
del. CAX e Societi. ^ ^ ^ ^ , ^ ^ ^ 

Alpinisti: Sciatori: tutti tla..^ 
... . ..^^^j,_.^._ . , . ^ ^ ^ ^ i z ^ i s i , ' 14 . MiIASO 

(gih r i a Carlo ' Alberto) intcnit 

l'TeUf. 884M 

CARIO COLOMBO 

CORVO 
I D E L L A CASA V I N I C O t A 

DUCA DI SALAPARUTA 
C A S T E L . D A C C I A 

C P A L E R M O ) 

: GASPARE PASINI 
Direttore respopsabile e propr. 
Autorizzaz. Tr&unale Milano 
2 LugUo 1948 - N. 184 del Reg. 

SJLM:P. - Via Settala'2%. Milano 

SCIATORI - SPORTIVI 
- GIACCHE A VENTO "-

mB 

niRRCfl DEPOSITOTfl 

LE M I G L I O R I 

[ I N V E N D I T A O V U N Q U E 
[ ( 

•ANTICA FABBRICA ' ^ 

F. SALA - Milano - Via G. Bruno 5 

Notiziario 
Doni. — Il cons. • Bettola ha 

offerto alla Sezione una bussola 
ed un modernissimo altimetro. 
Il socio ing. Alberto Vlanello 
ha do'nato un magnifico baro­
metro da collocarsi nel nostro 
nf Roma. Ai munifici amici 11 
nostro cordiale ringraziamento.! 

Direttori di gita. — Sono con-, 
vocali in sède lunedi 10 corr.^ 
alle orB"20.^'r 

Nozze. — I soci Mario Ferrari 
e Maria Teresa ;Tosattl si' sono 
sposati il 19 dicembre. Auguri 
cordialissimi. 

Sconti al soci. — La ditta 
MA.S. allo Statuto concede uno 
sconto del 7% ai nostri soci in 
regola con la quota. 

Lutto. — L'adorata mamma di 
Maria Luisa Jesi non è più. 
Giungano alla cara socia le es­
pressioni del nostro vivo cor­
doglio. • ,, 

Serate cinematografiche. — 
Saranno riprese nella prossima 
quindicina In. una sala centra­
lissima, con programmazione di 
interessanti documentari Inediti 
per Hòma. 

iUTTO. — E' deceduta alla 
giovane età di 26 anni ' la dott.ssa 
Maria Luisa CorteUessa, nostra 
consocia. Sulla sua tomba' un 
bianco mazzo di stelle alpine le 
porta 11 saluto delle montagne 
che ella tanto amava. ' 

S.U.C.A.I. - Roma 
Scuola di alplnlsnio. — St so­

no Iniriate le lerioni del nuovo 
corso di roccia. Sono state già 
effettuate due •uscite'con lezioni 
pratiche, al M, Morra ed al M. 
Velino, e diie lezioni teoriche 
sono state tenute In sede. Gli 
iscritti sono 32. Il corso prose­
guirà nel correnti mese. 

Nuove Iscrizioni e rinnovi. — 
Le quote di iscrizione verranno 
probabilmente aumentate Per 11 
1952. Si invitano 1 sucaini a vo­
ler accettare questo piccolo sa­
crificio, necessario per H buon 

I T A I A O 

Sciatori ! Alpinisti! 

per SCI e per montagna 
V ì a L u p e * t a , 2 Cang. via Torino) 
Telefono 89.22.75 • MILANO 

flHGÒLINI per fdtùgrafie 

per» 1 vDstrf acquisti r i ­
cordate la è a s l cKe iniziò 
lo sport alpinistico idean­
done . il completo V equi­
paggiamento. 

BIOTTI & MERATI 
via Festa del Perdono, 6 

lilILANO - Tel. «3.802 

La vecchia Ditta di fidncia 

' i r t . „ BANCO 
AMBROSlA^NCr 

SoelMà por Azioni -Sede Soolaloo Nrozlona Centralo MI LAN 0 - FondaU noi 1898 

CAPITALE SOCIALE INTEE. VERSATO^lCrsfS.OOO.OOO 
RISERVA ORDINARIA L. 225.000.000 , , 

B O L O G N A - G E N O V A - M I L A N O - R O M A - T O R I l l O - V E N E Z l A ^ 
AlbUlejns» - Alenami ria • Stigimo • Besana • Galleggio • Como Coneoraoii. Erba Fino Mor-
nasco. lecco - Luino • Margheta - Moni • Pavia - Piacenia Seregno Sevne •'Vareio • Vigenn* 

Ogni Operazione dì Banca, Cambio, Merci, Borsa e di Credilo Unrario d'Esercizio 
Istituto aggregato alla Banca d'Italia per il Commarolodel Cambi 

- Rilascio benestare per l'Importazione e i' Esportazione -

SciaioriìF 
Usate con sicurezza-le nostre scioline-di fondo:' 

ROSSO AMARANTO "SEGHI" 
kiTROÀLÙMIN '*SEGhl„ 
ROSSO-LACCATO "SEGHI" : 
NITROGRAFIT "SÉGHI"(lipo 

. -Le troverete presso 1 migliori 'negozi di Spor t . . 

Esclusivista per l'Italia e per l 'estero: ^ , '' 
Ditta FERRARIO - Via SoUerino 24' -' MILANO' 

(telefono 67.260 magazzeno interno) 

COLORIFICIO GIOVANNI FARINA (Rep. prod. Chimici) 
Piazza Pontida 29 - BERGAMO - Telefono 3691 

.Uf f i c i l e „ j 
• C À - E M Ì I E 
Torino", S.E. 
Varese.- Ab 
Roccia » Mìl 
- Sci Club* 
- GJi.M.^-M 
za ;*' S. Ar: 

S 

Ordinarlb ' 
L'abbonami 2 

'̂̂ --'Uà̂  

Z. '• - '* -• ' "•-' 
ì; Pochiss imi": 

de l le Sezioni 
approvarono 
q u a t t r o ann i e 
s t o a t tua le , 1: 
che a così b 
sa rebbero sor1 
r o s e ' 6 autore^ 
chiedessero l a 
ponessero jn a 
n ì f e s t t ì ' - V ì i o : 
q u a n d o decisic 
p ro t r a r s i ' j i e l 
p r e se in , n o n 
n i t à d 'an imo ( 
t t d p p o acu t i , ] 
fimera e i l le 
x ipresenta fata 
s tanza . 
, No i p e r ò e 

- coloro che diss 
t a m e n t e p e r ts 
gole statutari) 
r e m m o a t tes i 
d a r ipu lsa d i 
pon iamo l a de 
s i è formata-q 
d i ca lma e di 
possa permette 
coscienza di ' 
sufficiente indi 
l e si tuazioni dì 
è .necessaria. ' 
r ego le s ta tuta i 
t à . c h e si proli 
t a n o avven i re 
p i e senza limi 
sovras ta re a i i 
in a t t o ne l l e 
>• N é i Commi 
len t i pe r dot t i 
za é passione 
nomina t i p e r 
modifiche, pos 
a t a l e sereni tà 
casse 0 non sc^ 
t a l a m a t u r i 
p e r c h è i Delej 
vo lu ta l 'appro 
formulazioni 
po t rebbero prc 
modificare e n 
pos te modifìc 
dannose . . :. 

* 
Lo S ta tu to : 

m o t u t u d'acci 
"«pperitettorva»! 

nel la dizione < 
coli, m a e an 
sostanza di tali 
sono- inadèguà 
tahza del conci 
mono . •: . -. 

Quando , ad 
l'airt. i si gua r 

. zione, dè i Club 
« l a l ibera ass 
z iònale del le p 
E n t i ' che pra t i 
cupariò di alp 
d a so r r ide re si 
q u e i r aggettive 
pleonast ico "e 
so; e n o n si p 
colpa a i dilìge 

.di aver lo insèr: 
pe rchè è ra il ( 
geva q u e s t a . p 
finire anche l i 
Sodalizio che è 
sione, discipli: 
a l t ru i smo, sol 
t o d o J • • • : • ; ; " " ' • • • > ? : 

, Ma ora, qua 
ro che sono d 
nimo ad abolì 
gettivo che fin 
vaso -^ in un s 
tròsenso ;-— i 
espressioni de 
rito? Quanti SI 
ro, che, sono dis 
ciare alla prel 
liberi di fron1 
dei quali la £ 
è la-suprema 

«La denon 
Club Alpino 
C.A.L —- e lo 
l'Associazione 
esclusivamente 
Centrale*: (Ar 
iigliò Centrale 
organò del Soi 
« imposta e tr 
resse comune ( 
alpinistica dì 

con 
tènde 
leggere 
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